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Sversamento di bunker da una bulk carrier nel porto di Monfalcone (VIDEO)

La nave è la Al Saad, unità con portata di 57.000 tpl di proprietà di Safeen

Feeders, parte del gruppo Ad Ports di Abu Dhabi di REDAZIONE SHIPPING

ITALY 23 Agosto 2022 Sversamento nel porto di Monfalcone nella serata di

ieri, 22 agosto 2022. La bulk carrier Al Saad, arrivata nello scalo dall' India via

Suez, ha perso in mare parte del carburante durante la fase di bunkeraggio.

Ancora da accertare le cause dell' incidente, anche se circola l' ipotesi dell'

errore umano. L' episodio, avvenuto in zona Portoresega, ha generato una

chiazza di gasolio che ha interessato un tratto della banchina dalla bitta

numero 30 fino alla 42 e ha richiesto l' intervento di una azienda specializzata

in bonifiche marine. Nella mattinata di oggi il sindaco di Monfalcone, Anna

Maria Cisint, ha anche disposto l' interdizione alla balneazione della spiaggia

di Marina Julia, dato che sul bagnasciuga è comparsa una macchia oleosa.

Della vicenda, subito segnalata alla Capitaneria di Porto, si sta occupando

anche l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale. La nave Al

Saad, battente bandiera di Marshall Islands, è stata realizzata nel 2010, è

lunga 200 metri per 12,5 metri di larghezza e ha una portata di 57.124 dwt.

Poco più di un mese fa è stata rilevata, insieme a un' altra unità di taglia supramax, da Safeen Feeders, uno dei rami

armatoriali del gruppo Ad Ports, di Abu Dhabi, che al momento dell' acquisto aveva annunciato l' intenzione di

operarla in collaborazione con Saif Powertec Limited, compagnia di base in Bangladesh.

Shipping Italy
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Giovannini, il "reshipping" e un mandato che volge al termine senza grandi risultati

Al Meeting di Rimini il vertice del dicastero ha affidato alle regioni e agli enti

locali la speranza di un coordinamento nell' assegnazione dei finanziamenti

infrastrutturali di Nicola Capuzzo 23 Agosto 2022 Alle prese con il "disbrigo

degli affari correnti" in attesa del ritorno alle urne previsto per il prossimo 25

settembre e la formazione di un nuovo Governo, il ministro delle Infrastrutture

e della mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, è intervenuto alle 43ma

edizione del Meeting di Rimini dove ha partecipato al panel sul tema "Mare

nostrum: il Mediterraneo, nuovo nodo di connessioni". La sintesi del suo

intervento, riassunta e postata dallo stesso dicastero romano con il titolo

'Italia piattaforma di connessioni per nuova economia del mare', appare

ancora una volta come un insieme di idee e ragionamenti fra loro non sempre

coerenti e quantomai lontani dalla realtà. Un 'libro dei sogni' dove si fatica a

comprendere quali siano in concreto i target da raggiungere, salvo poi

risvegliarsi a fine legislatura con ben pochi obiettivi concreti raggiunti. "Non

possiamo pensare all' Italia semplicemente come a una piattaforma logistica

di arrivo delle merci perché essere una piattaforma in cui le merci passano

per andare altrove lascia un valore limitato sui territori. In quest' ultimo anno e mezzo abbiamo immaginato l' Italia

come un luogo di trasformazione e di partenza, non solo di arrivo, delle merci, il che richiede un cambiamento di

ottica molto importante, che spiega il forte investimento sui retroporti, dove potrebbero installarsi imprese che tornano

a produrre in Europa, seguendo la tendenza al reshoring indotto dalla pandemia e dalle tensioni geopolitiche". Questo

il messaggio lanciato (non era la prima volta) da Enrico Giovannini, dove in pratica si evidenziano più le esternalità

positive dei trasporti e della logistica delle merci in giro per la Penisola che la loro importanza per la competitività delle

industrie nazionali e per i consumi. Quali sia il "forte investimento su retroporti" di cui si fa cenno non è chiaro. Il

ministro uscente parla di sfide fondamentali che guardano alla transizione ecologica, alla sostenibilità e alla resilienza

delle infrastrutture e della mobilità, alla modernizzazione e all' innovazione dei porti, a una nuova economia del mare

connessa con quella 'di terra' che potenzia e aggiunge valore ai semplici flussi di persone e di beni. "Dobbiamo

superare certi stereotipi" ha proseguito Giovannini. "Pensare che le merci arrivino in Sicilia o Gioia Tauro e poi

continuino a viaggiare per tutta l' Italia in treno, per poi proseguire verso la Germania e i paesi del centro Europa, a

fronte dell' ipotesi di arrivare direttamente a Genova e a Trieste, è un non-senso a causa dei costi". Lo scenario

appena descritto a proposito di Gioia tauro e della Sicilia è un qualcosa che oggi in Italia non succede. Semmai è da

molti anni un auspicio quello che il porto di Genova, così come già ha iniziato a fare Trieste, possa arrivare a servire

Svizzera, Austria e Germania. Un' attività indispensabile,

Shipping Italy
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non eliminabile, e che oggi viene svolta quasi esclusivamente dalle banchine del Nord Europa. "Ben diverso, ed è

quello che stiamo facendo con gli investimenti senza precedenti sulla portualità, è potenziare le diverse specificità dei

porti, dove l' Italia ha grandi opportunità, come mostra anche Gioia Tauro per il cosiddetto reshipping" ha affermato

Giovannini. Anche qui non è chiaro se questo termine "reshipping" derivi da reshoring, o se si tratti di transhipment o

cos' altro. In ogni caso oggi Gioia Tauro è tornato a essere un importante hub di trasbordo di container (per i traffici

gestiti dal Gruppo Msc) e sta cercando di proporsi come scalo gateway per servire (via treno) il Sud e il Nord Italia. In

alternativa a porti come Napoli, Spezia, Livorno, Ravenna e Venezia. È un' evoluzione di mercato dettata da

investimenti e programmi economici portati avanti dal Gruppo Msc che poco hanno a che vedere con questo presunto

reshipping. Il riferimento forse era alle autostrade del mare che serviranno sempre di più i crescenti traffici intra-

mediterranei. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), ha precisato il Ministro, "offre un' opportunità unica e

irripetibile per realizzare una nuova fase di sviluppo del Paese, compreso il Mezzogiorno, su nuove basi, come una

vera intermodalità". Quindi alla fine del ragionamento il trasporto intermodale (nave-treno, nave-gomma e gomma-

treno) è già diventato un bene?! "Grazie alle risorse del Pnrr i porti e i retroporti saranno valorizzati e saranno

realizzate interconnessioni con ferrovie e aeroporti". "Oltre ai 61 miliardi di euro del Pnrr e del Piano Nazionale

Complementare stanno per arrivare 50 miliardi dal Fondo sviluppo e coesione e altri 80 miliardi di fondi europei

ordinari. Un totale di 130 miliardi che vanno programmati nel corso del prossimo anno e che costituiscono una grande

opportunità per completare e integrare il Pnrr. Le Regioni - ha concluso il Ministro - avranno un ruolo importante per

decidere la destinazione dei fondi: si può decidere di distribuire a pioggia, ma abbiamo visto negli anni passati che in

questo modo non si ottengono risultati positivi. Oppure si può decidere di concentrarli, in coerenza con il Pnrr e gli altri

fondi stanziati dal Governo, per creare un effetto volano". La storia italiana ci insegna quanto 'bene' sappiano

concentrare gli investimenti le istituzioni locali e regionali, 'in coordinamento' con l' indirizzo e la politica dei trasporti

dettata da Roma (o da Bruxelles). Amen. Nicola Capuzzo

Shipping Italy
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A rischio le opere del Ponente senza politici liguri a Roma

Opere pubbliche da realizzare, complesse crisi industriali da risolvere (come

quelle di Piaggio e Funivie, tanto per fare un paio di esempi), scelte

strategiche da compiere e fondi comunitari da investire, ma il savonese

rischia di non avere nessuno a difendere i suoi diritti e tutelare i suoi bisogni

nelle più alte e solenni stanze, anzi Camere, della politica romana, quindi

nazionale. Un pericolo concreto, visto che mettendo insieme la riduzione del

numero dei parlamentari, le regole e le circoscrizioni stabilite dalla legge

elettorale e la composizione delle liste dei principali partiti, risulta difficile

pronosticare l' elezione di molti candidati dell' intero savonese e in particolare

del suo ponente. Anzi se ne prevedono pochissime se non nessuna,

soprattutto al Senato. A sollevare la questione è tra gli altri Assoutenti che

porta ad esempio il controverso progetto di spostamento a monte della tratta

ferroviaria tra Finale e Andora, ossia il completamento di un raddoppio

cominciato oltre mezzo secolo fa. Un' opera che è stata inserita in tutti i piani

di sviluppo redatti da ferrovie e governo ma che, stando ai documenti ufficiali,

risulterebbe ancora 'non finanziata per la parte realizzativa': non è proprio un

dettaglio da nulla, visto che secondo i conti ufficiali originari lo spostamento sarebbe dovuto costare la bellezza di 2,5

miliardi di euro, che sono già stati aggiornati a più di tre e ragionevolmente destinati a diventare quattro abbondanti,

tenendo conto dell' impennata dei costi energetici e delle materie prime. E in tempi come questi ragionare di miliardi

non è cosa che si possa fare con leggerezza, quindi non è scontato che i soldi saltino fuori, quando se ne parlerà alle

Camere: "Nel corso degli anni abbiamo assistito ad affermazioni e smentite ai più alti livelli riguardo lo spostamento a

monte del tratto ferroviario Finale Ligure-Andora e il nostro scetticismo invece di diminuire, purtroppo aumenta

costantemente - si legge in una nota di Assoutenti - Suffragato dalla contrarietà di tante associazioni, imprenditori in

genere, di agricoltori e semplici cittadini, scandalizzati da una estrema difficoltà a capirci qualcosa, il progetto rimane

tuttora avvolto nelle nebbie dell' incertezza, specialmente per quanto riguarda la parte essenziale del finanziamento.

Con il rischio che Savona non abbia più nessuna rappresentanza in Parlamento domandiamo alle forze politiche, tutte

schierate per lo spostamento a monte della ferrovia, cosa pensano di tutto ciò? E cosa rispondono ai cittadini/elettori

(in parte favorevoli ed in gran parte contrari) che si interrogano su un Progetto che di maiuscolo ha solo la P? L'

occasione è favorevole e necessariamente adatta per esprimersi con chiarezza e disponibilità ad un dialogo fino ad

oggi mancante". Sì, perché oltretutto non stiamo parlando (come ben noto) di una questione che trova tutti d' accordo.

Al contrario: se molti non vedono l' ora di vedere i binari lasciare l' attuale linea costiera, altrettanti lamentano il

pesante impatto sull' agricoltura (una delle colonne

The Medi Telegraph
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portanti dell' economia, soprattutto in quelle zone) e i riflessi negativi sul servizio dovuti all' allontanamento delle

stazioni dai centri cittadini. Insomma, oltre a doverci mettere i soldi, il prossimo Parlamento dovrà (non per obbligo

formale, ma è difficile immaginare il contrario) confermare o rivedere scelte importante, anzi determinanti. E lo stesso

vale a vario titolo per opere come la bretella autostradale Albenga-Carcare-Predosa da realizzare o l' Aurelia bis da

completare, forse per qualche pezzo di Pnrr, per le crisi industriali e tanto altro. Assoutenti invoca il dialogo con le

forze politiche sullo spostamento della ferrovia, ma in generale su tutti i nodi focali, e le invita a esprimere

chiaramente le proprie intenzioni. Tra i punti di discussione c' è anche il carcere, sul quale le forze politiche locali si

erano trovate d' accordo e i vari ministeri avevano individuato la Val Bormida come area preferita.

The Medi Telegraph
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Porti Genova, Savona-Vado, 31,5 mln di finanziamento da Cdp

Gli investimenti potranno creare 500 posti di lavoro

(ANSA) - GENOVA, 23 AGO - L' Autorità di sistema portuale del Mar ligure

occidentale ha ottenuto un finanziamento da Cassa depositi e prestiti per 31,5

milioni di euro che serviranno per le infrastrutture degli scali di Genova e

Savona-Vado ligure. Nel dettaglio, le risorse finanzieranno per il porto d i

Genova i lavori di dragaggio dei fondali del bacino di Sampierdarena, e del

porto passeggeri, con l' obiettivo di migliorare la navigazione e l' attracco in

banchina. I dragaggi interesseranno anche pont Nino Ronco e con i

finanziamenti di Cdp sarà realizzato l' ampliamento del terminal contenitori

Ronco Canepa con la realizzazione di una nuova banchina e un piazzale.

Ancora, fra i lavori previsti ci sono anche quelli per completare il ripristino

della diga foranea di Genova danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi.

Ancora, il finanziamento sarà utilizzato per il potenziamento del parco

ferroviario del terminal di Vado ligure e per ripristinare moli e dighe sia nel

bacino di Savona che in quello di Vado ligure. "Come evidenziato in un

recente studio sull' analisi di impatto del piano delle opere previste - sottolinea

una nota congiunta di Cdp e Adsp - gli investimenti per lo sviluppo delle

infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro". (ANSA).
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Porto Genova, sull' ex carbonile Enel contesa tra Spinelli e Gnv

(ANSA) - GENOVA, 23 AGO - Sull' area a levante dell' ex carbonile Enel nel

porto di Genova, 14 mila metri quadrati, la contesa si gioca fra Spinelli e Gnv.

Una scelta discussa, tanto che la riunione del Comitato di gestione dell'

Autorità di sistema portuale, che avrebbe dovuto decidere questa sera è stata

rimandata dopo che la commissione consultiva, riunitasi alle 18 e a cui

sarebbe dovuto seguire appunto il Comitato, ha chiesto il rinvio per avere più

elementi per esaminare la situazione. A presentare istanza sono state anche

Superba e Sogeco, oltre a Spinelli e Stazioni Marittime che ha effettuato la

richiesta per dare più spazio a Gnv, che nelle aree attuali sta troppo stretta,

per operare le merci dei traghetti. Ma la partita si gioca a due. La proposta di

delibera dell' Adsp indicava come preferibile l' assegnazione a Spinelli, che

prevede anche un incremento occupazionale di 7 unità. Gnv ha però spiegato

che quello spazio è indispensabile per continuare a operare e garantire i

traffici e gli occupati. I componenti della consultiva, dai sindacati (che hanno

chiesto garanzie occupazionali e sicurezza sul lavoro), agli agenti marittimi,

spedizionieri e trasportatori, hanno deciso di non votare il parere e hanno

chiesto il rinvio per avere più informazioni a disposizione per decidere. A cascata quindi è saltata anche la riunione del

comitato, chiamato a dare il via libera formale alla concessione. Tutto rimandato al 31 agosto. (ANSA).
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Porti di Genova e Savona: 31,5 milioni da Cdp per lo sviluppo infrastrutturale

Gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona

sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro Migliorare l'

accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria, garantendo maggiore

sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana. Questo l' obiettivo del

finanziamento del valore di 31,5 milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti

ha concesso all' Autorità d i  Sistema Portuale (Adsp) del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione di alcune tra le più significative opere di

sviluppo infrastrutturale dei Porti di Genova e Savona. In merito al Porto di

Genova , la linea di credito permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di

Ponte Nino Ronco , del bacino di Sampierdarena e del porto passeggeri:

opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di migliorare la

navigabilità e l' attracco in banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di

Cdp sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione

di una nuova banchina e di un piazzale. Saranno completati i lavori di ripristino

della porzione di diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle

mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese, il

finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure , un'

area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà

definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di

Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e

un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del

piano delle opere previste, gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in

grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro . Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere

ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e

Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare quanto previsto dal Pnrr per l' Adsp Mar Ligure

Occidentale, rafforza la collaborazione tra Cdp e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure.

Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al

2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo , con la

movimentazione di contenitori (2.781.112 Teu, +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata

essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale Inoltre, il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade

del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020 , mentre i traffici specializzati hanno evidenziato

un incremento, anno su
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anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da

Sud all' Europa. LASCIA UNA RISPOSTA
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Da CDP finanziamento di 31,5 milioni per i porti di Genova e Savona-Vado, per opere
infrastrutturali

GENOVA - 31,5 milioni di euro per i Porti di Genova e Savona è  i l

finanziamento concesso da Cassa Depositi e Prestiti all' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di alcune importanti

opere di sviluppo infrastrutturale nei due scali. Lo fa sapere l' AdSP in una

nota. Per Genova g li interventi riguardano il Ponte Nino Ronco, il bacino di

Sampierdarena, il Terminal Contenitori Ronco Canepa, la diga foranea di

Genova. Per Savona il terminal portuale di Vado Ligure. L' investimento avrà

un impatto occupazionale andando a creare oltre 500 nuovi posti di lavoro.

igliorare l' accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria, garantendo

maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana. Questo l'

obiettivo del finanziamento del valore di 31,5 milioni di euro che Cassa

Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di alcune tra le più

significative opere di sviluppo infrastrutturale dei Porti di Genova e Savona.

GENOVA Per il Porto di Genova il finanziamento è destinato ai lavori di

dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri: opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di CDP sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la

realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno completati i lavori di ripristino della porzione di

diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi. SAVONA Per il savonese il

credito permetterà di eseguire i lavori di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure , un'

area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà

definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di

Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e

un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del

piano delle opere previste , gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in

grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci

saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e

Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure

Occidentale, rafforza la collaborazione tra CDP e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure

. Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al

2021, esercizio nel quale
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sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di

contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata essere la più elevata

mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade del mare ha ripreso

vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici specializzati hanno evidenziato un incremento, anno

su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da

Sud all' Europa.
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Opere pubbliche: finanziamento da 31,5 milioni per i porti di Genova e Savona

Cassa depositi prestiti ha concesso un finanziamento ai due scali portuali liguri per la realizzazione di nuove opere
stradali, ferroviarie e di rigenerazione urbana

Cassa Depositi Prestiti, la società d' investimenti sotto il controllo del

Ministero dell' Economia, ha concesso all' Autorità di sistema portuale (AdSP)

del mar Ligure occidentale un finanziamento di 31,5 milioni di euro per la

realizzazione di alcune tra le più significative opere di sviluppo infrastrutturale

dei porti di Genova e Savona. Per quanto riguarda lo scalo genovese, la linea

di credito permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di ponte Nino Ronco,

del bacino di Sampierdarena e del porto passeggeri. Inoltre, queste risorse

saranno in parte destinate anche al progetto della nuova diga foranea di

Genova. Secondo le stime dell' autorità portuale l' investimento avrà anche

importanti ricadute sul tessuto economico locale, in particolare nel mondo del

lavoro, con la creazione di oltre 500 nuovi posti di lavoro. Per quanto riguarda

il territorio savonese, il finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento

del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure. Con questi fondi,

poi, verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa

del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il finanziamento ha

un periodo di preammortamento, ovvero un arco di tempo nel quale si pagano

solo interessi e non quota capitale, sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12

anni, regolato a tasso fisso. L' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale, in una nota, ha dichiarato:

"Come evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del piano delle opere previste, gli investimenti per lo sviluppo

delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla

Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie

degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte". L' autorità ha poi aggiunto che: "L' operazione,

oltre a sostenere in ottica complementare quanto previsto dal Pnrr per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la

collaborazione tra CdP e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che,

insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel

quale sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di

contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata essere la più elevata

mai rilevata dallo stesso sistema portuale".
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Da Cassa Depositi e Prestiti 31,5 milioni per i Porti di Genova e Savona

-Finanziato lo sviluppo infrastrutturale per nuove opere stradali, ferroviarie e di

rigenerazione urbana -Gli interventi riguardano il Ponte Nino Ronco, il bacino

di Sampierdarena, il Terminal Contenitori Ronco Canepa, la diga foranea di

Genova e il terminal portuale di Vado Ligure -L' investimento ha un impatto

occupazionale positivo in ambito locale con la creazione di oltre 500 nuovi

posti di lavoro Genova/Roma- Migliorare l' accessibilità portuale, sia stradale

sia ferroviaria, garantendo maggiore sicurezza e contribuendo alla

rigenerazione urbana. Questo l' obiettivo del finanziamento del valore di 31,5

milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità

di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di

alcune tra le più significative opere di sviluppo infrastrutturale dei Porti di

Genova e Savona. In merito al Porto di Genova, la linea di credito permetterà

di eseguire i lavori di dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino di

Sampierdarena e del porto passeggeri: opere finalizzate al ripristino della

profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di CDP sarà ampliato il

Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione di diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle mareggiate

degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese, il finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento del

parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un' area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i

container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la

difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento

sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come

evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del piano delle opere previste, gli investimenti per lo sviluppo delle

infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria,

a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli

appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare

quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la collaborazione tra CDP e l' Autorità per la

crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo

portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di

tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al

2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata essere
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la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade del

mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici specializzati hanno evidenziato un

incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la

porta di accesso da Sud all' Europa.

Il Nautilus

Genova, Voltri



 

martedì 23 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 38

[ § 2 0 1 3 2 1 4 0 § ]

Da Cassa Depositi e Prestiti 31,5 milioni per migliorare l' accessibilità dei porti di Genova e
Savona

I fondi verranno utilizzati per dragaggi e per lo sviluppo infrastrutturale Cassa

Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso un finanziamento del valore di 31,5

milioni di euro all' Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ligure

Occidentale per la realizzazione di interventi per migliorare l' accessibilità sia

stradale sia ferroviaria dei porti di Genova e Savona, garantendo maggiore

sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana, e per effettuare opere

infrastrutturali e di dragaggio. L' ente portuale ha reso noto che il

finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024,

regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso

fisso. Per il porto di Genova, la linea di credito permetterà di eseguire i lavori

di dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri: opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di

migliorare la navigabilità e l' attracco in banchina. Inoltre, grazie al sostegno

finanziario di CDP sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa con la

realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione di diga foranea di Genova, che

era stata danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese, il finanziamento è

destinato ai lavori di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un' area dove vengono

caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino delle

opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona.
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Dragaggi e ferrovie, da Cdp 31,5 milioni a Genova e Savona

Cassa depositi e prestiti finanzia, tra le altre opere, il dragaggio di ponte Nino

Ronco, l' ampliamento del terminal di Ronco Canepa e del parco ferroviario di

Vado Ligure Render di progetto dell' area portuale di Ronco Canepa, nel porto

di Genova (portsofgenoa.com) Cassa depositi e prestiti ha approvato un

finanziamento di 31,5 milioni di euro all' autorità portuale di Genova, Savona e

Vado Ligure per migliorare l' accessibilità portuale, stradale e ferroviaria. In

merito al porto di Genova, la linea di credito permetterà di eseguire i lavori di

dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri: opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di

migliorare la navigabilità e l' attracco in banchina. Inoltre, sarà ampliato il

terminal contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una nuova

banchina e di un piazzale. Infine, saranno completati i lavori di ripristino della

porzione della diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle

mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda Savona, il finanziamento è

destinato ai lavori di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale

di Vado Ligure, un' area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i

container in transito nel porto. Infine, il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del

bacino di Vado che di quello di Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento fino al 31 dicembre 2024,

regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio,

questi investimenti dovrebbero generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della

realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli appalti provengono

anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. Interventi infrastrutturali importanti in un' estesa area portuale che nel 2021 ha

movimentato 63 milioni di tonnellate merce complessiva, di cui 2,78 milioni di TEU, in crescita dell' 11,3 per cento sul

2020 e del 4,2 per cento sul 2019, il volume più elevato mai registrato. Inoltre, il traffico di rotabili ha ripreso vigore,

con un aumento dell' 11 per cento rispetto al 2020, mentre i traffici specializzati hanno evidenziato un incremento,

anno su anno, del 16,8 per cento.
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Investimenti sui porti: Cdp finanzia con 31,5 milioni Genova e Savona

L' obiettivo è migliorare l' accessibilità portuale stradale e ferroviaria,

garantendo maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana. Per

questo Cassa Depositi e Prestiti (Cdp) ha concesso all' Autorità di Sistema

Portuale (AdSP) del Mar Ligure Occidentale un finanziamento di 31,5 milioni

di euro per la realizzazione di alcune tra le più significative opere di sviluppo

infrastrutturale dei porti di Genova e Savona. Per Genova, la linea di credito

permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino

di Sampierdarena e del porto passeggeri: opere per il ripristino della

profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la

realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione della diga foranea di Genova,

danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda Savona, il

finanziamento è destinato al potenziamento del parco ferroviario del terminal

portuale di Vado Ligure, dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i

container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino

delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il

finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un

ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Questi investimenti sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti

di lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le

imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. L' operazione, oltre a

sostenere in ottica complementare quanto previsto dal Pnrr per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la

collaborazione tra Cdp e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che,

insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021.

L'agenzia di Viaggi

Genova, Voltri



 

martedì 23 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 41

[ § 2 0 1 3 2 1 7 2 § ]

Energia e porti al Meeting di Rimini

-GENOVA Il Presidente dell'AdSP Mar Ligure Occidentale Paolo Emilio

Signorini è intervenuto al Meeting di Rimini (altri resoconti QUI e QUI)

all'interno del panel Approvvigionamento e Indipendenza Energetica per

discutere, insieme ad autorevoli esponenti del mondo industriale italiano, della

transizione del mono dell'energia a seguito della crisi Russa-Ucraina. Signorini

ha aperto la tavola rotonda introducendo l'importante ruolo che ricoprono i

porti nell'approvvigionamento energetico nazionale, diventato ancora più

evidente con il conflitto in est Europa. Il Presidente ha poi sottolineato gli

interventi in atto e in fase di realizzazione nei Porti di Genova e Savona per

raggiungere l'indipendenza sotto il profilo della produzione dell'energia

attraverso l'uso di soluzioni alternative, come l'elettrificazione e il sistema cold

ironing o l'utilizzo del combustibile liquefatto GNL.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Da CDP 31,5 milioni per i porti di Genova e Savona

-GENOVA Migliorare l'accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria,

garantendo maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana.

Questo l'obiettivo del finanziamento del valore di 31,5 milioni di euro che

Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all'Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di alcune tra le più

significative opere di sviluppo infrastrutturale dei Porti di Genova e Savona. In

merito al Porto di Genova, la linea di credito permetterà di eseguire i lavori di

dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino di Sampierdarena e del porto

passeggeri: opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di

migliorare la navigabilità e l'attracco in banchina. Inoltre, grazie al sostegno

finanziario di CDP sarà ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la

realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione di diga foranea di Genova, che

era stata danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda

il territorio savonese, il finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento

del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un'area dove

vengono caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il

ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il

finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un

ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull'analisi di impatto del piano

delle opere previste , gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di

generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno

altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte.

L'operazione, oltre a sostenere in ottica complementare quanto previsto dal PNRR per l'AdSP Mar Ligure

Occidentale, rafforza la collaborazione tra CDP e l'Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure.

Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al

2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo, con la

movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata

essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade

del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell'11% rispetto al 2020, mentre i traffici specializzati hanno evidenziato

un incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi:

la porta di accesso da Sud all'Europa.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Liguria, Cassa Depositi e Prestiti investe 31,5 milioni per lo sviluppo dei porti di Genova e
Savona

Liguria, Cassa Depositi e Prestiti investe 31,5 milioni per lo sviluppo dei porti

di Genova e Savona di R.P. Il Ponte Nino Ronco, il bacino di Sampierdarena,

il Terminal Contenitori Ronco Canepa, la diga foranea di Genova e il terminal

portuale di Vado Ligure : sono queste le infrastrutture che verranno finanziate

con 31,5 milioni di euro da Cassa Depositi e Prestiti all' Autorità di Sistema

Portuale. L' obiettivo è migliorare l' accessibilità portuale, sia stradale sia

ferroviaria, garantendo maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione

urbana. In merito al Porto di Genova , la linea di credito permetterà di

eseguire i lavori di dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino di

Sampierdarena e del porto passeggeri: opere finalizzate al ripristino della

profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di CDP sarà ampliato il

Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una nuova

banchina e di un piazzale. Infine, saranno completati i lavori di ripristino della

porzione di diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle

mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese , il

finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un'

area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà

definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di

Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e

un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del

piano delle opere previste , gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in

grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci

saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e

Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure

Occidentale, rafforza la collaborazione tra Cdp e l' Autorità per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure.

Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come confermano i dati relativi al

2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di traffico complessivo, con la

movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata

essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade

del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici specializzati hanno evidenziato

un incremento, anno su
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anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da

Sud all' Europa.
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CDP: investimenti per 31,5 milioni nei porti di Genova e Savona

Redazione Seareporter.it

Finanziato lo sviluppo infrastrutturale per nuove opere stradali, ferroviarie e di

rigenerazione urbana Gli interventi riguardano il Ponte Nino Ronco, il bacino

di Sampierdarena, il Terminal Contenitori Ronco Canepa, la diga foranea di

Genova e il terminal portuale di Vado Ligure L' investimento ha un impatto

occupazionale positivo in ambito locale con la creazione di oltre 500 nuovi

posti di lavoro Genova, 23 agosto 2022 - Migliorare l' accessibilità portuale,

sia stradale sia ferroviaria, garantendo maggiore sicurezza e contribuendo

alla rigenerazione urbana. Questo l' obiettivo del finanziamento del valore di

31,5 milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all'

Autorità di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la

realizzazione di alcune tra le più significative opere di sviluppo infrastrutturale

dei Porti di Genova e Savona. In merito al Porto di Genova, la linea di credito

permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino

di Sampierdarena e del porto passeggeri: opere finalizzate al ripristino della

profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di CDP sarà ampliato il

Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione di diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle mareggiate

degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese, il finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento del

parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un' area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i

container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la

difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento

sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come

evidenzia un recente studio sull' analisi di impatto del piano delle opere previste , gli investimenti per lo sviluppo delle

infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria,

a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli

appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare

quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la collaborazione tra CDP e l' Autorità per la

crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo

portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di

tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al

2020 e +4,2% rispetto
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al 2019) che è risultata essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili

sulla rete delle autostrade del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici

specializzati hanno evidenziato un incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea nel

Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da Sud all' Europa.
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Da Cassa Depositi e Prestiti 31,5 milioni per i Porti di Genova e Savona

Redazione

Serviranno per la realizzazione di alcune tra le più significative opere di

sviluppo infrastrutturale Roma - Migliorare l' accessibilità portuale, sia stradale

sia ferroviaria, garantendo maggiore sicurezza e contribuendo alla

rigenerazione urbana. Questo l' obiettivo del finanziamento del valore di 31,5

milioni di euro che Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità

di Sistema Portuale (AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di

alcune tra le più significative opere di sviluppo infrastrutturale dei Porti di

Genova e Savona. "In merito al Porto di Genova, la linea di credito

permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di Ponte Nino Ronco, del bacino

di Sampierdarena e del porto passeggeri: opere finalizzate al ripristino della

profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, grazie al sostegno finanziario di CDP sarà ampliato il

Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una nuova

banchina e di un piazzale. Infine, saranno completati i lavori di ripristino della

porzione di diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle

mareggiate degli anni scorsi. Per quanto riguarda il territorio savonese, il

finanziamento è destinato ai lavori di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un'

area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà

definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di

Savona", si legge nella nota stampa. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024,

regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio

sull' analisi di impatto del piano delle opere previste , gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di

Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria, a beneficiare della

realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli appalti provengono

anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. "L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare quanto previsto dal

PNRR per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la collaborazione tra CDP e l' Autorità per la crescita dei porti di

Genova e Savona-Vado Ligure. Infrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo portuale italiano come

confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di tonnellate a livello di

traffico complessivo, con la movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al 2020 e +4,2% rispetto

al 2019) che è risultata essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre, il traffico di rotabili

sulla rete delle autostrade del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11% rispetto al 2020, mentre i traffici

specializzati hanno evidenziato un incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che ne fanno il capolinea
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nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da Sud all' Europa ", prosegue ancora il comunicato.
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Genova, Gnv e Spinelli si contendono l' area dell' ex carbonile Enel

La proposta di delibera dell' Adsp indicava come preferibile l' assegnazione a Spinelli

Redazione

Genova, Gnv e Spinelli si contendono l' area dell' ex carbonile Enel 23 Agosto

2022 - Redazione La proposta di delibera dell' Adsp indicava come preferibile

l' assegnazione a Spinelli Genova - Sull' area a levante dell' ex carbonile Enel

nel porto di Genova la contesa si gioca fra il gruppo Spinelli e Grandi Navi

Veloci. Lo riporta Il Secolo XIX online. La riunione del Comitato di gestione

dell' Autorità di sistema portuale è stata rimandata dopo che la commissione

consultiva ha chiesto il rinvio per avere più elementi per esaminare la

situazione. A presentare istanza sono state anche Superba e Sogeco, oltre a

Spinelli e Stazioni Marittime che ha effettuato la richiesta per dare più spazio

a Gnv. La proposta di delibera dell' Adsp indicava come preferibile l'

assegnazione a Spinelli , che prevede anche un incremento occupazionale di

7 unità. Gnv ha spiegato che quello spazio è indispensabile per continuare a

operare e garantire i traffici e gli occupati. I componenti della consultiva, dai

sindacati (che hanno chiesto garanzie occupazionali e sicurezza sul lavoro),

agli agenti marittimi, spedizionieri e trasportatori, hanno deciso di non votare il

parere e hanno chiesto il rinvio per avere più informazioni a disposizione per

decidere.
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Da Cassa Depositi e Prestiti 31,5 milioni per i porti di Genova e Savona

Migliorare l' accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria, garantendo

maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana. Questo l'

obiettivo del finanziamento del valore di 31,5 milioni di euro che Cassa

Depositi e Prestiti (Cdp) ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale (AdSP)

del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di alcune tra le più significative

opere di sviluppo infrastrutturale dei due scali di Genova e Savona. In una

nota Cdp spiega che, con riferimento al capoluogo ligure, la linea di credito

permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di ponte Nino Ronco, del bacino

di Sampierdarena e del porto passeggeri: opere finalizzate al ripristino della

profondità dei fondali al fine di migliorare la navigabilità e l' attracco in

banchina. Inoltre, grazie a questo sostegno finanziario, "sarà ampliato il

Terminal Contenitori Ronco Canepa (Imt Terminal del gruppo Messina, ndr),

con la realizzazione di una nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno

completati i lavori di ripristino della porzione di diga foranea di Genova, che

era stata danneggiata dalle mareggiate degli anni scorsi". Diga che nei

prossimi anni sarà completamente demolita per lasciare spazio al nuovo molo

frangiflutti previsto dal Pnrr. Per quanto riguarda il territorio savonese, "il finanziamento è destinato ai lavori di

potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un' area dove vengono caricati e scaricati

sui treni merci i container in transito nel porto. Con questi fondi, poi, verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli

e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di Vado sia di quello di Savona". Il finanziamento ha un periodo di

preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a

tasso fisso. Oltre alla Liguria, a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le

imprese aggiudicatarie degli appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte. "L' operazione, oltre a

sostenere in ottica complementare quanto previsto dal Pnrr per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la

collaborazione tra Cassa Depositi e Prestiti e la port authority per la crescita dei porti di Genova e Savona-Vado

Ligure" conclude la nota.
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Porti di Genova e Savona, da Cassa Depositi e Prestiti 31,5 milioni

(Teleborsa) - Migliorare l' accessibilità portuale, sia stradale sia ferroviaria,

garantendo maggiore sicurezza e contribuendo alla rigenerazione urbana: è

qursto l' obiettivo del finanziamento da 31,5 milioni di euro che Cassa

Depositi e Prestiti (CDP) ha concesso all' Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mar Ligure Occidentale per la realizzazione di alcune opere di

sviluppo infrastrutturale dei Porti di Genova e Savona. Per Genova - chiarisce

la nota - la linea di credito permetterà di eseguire i lavori di dragaggio di

Ponte Nino Ronco, del bacino di Sampierdarena e del porto passeggeri:

opere finalizzate al ripristino della profondità dei fondali al fine di migliorare la

navigabilità e l' attracco in banchina. Con il sostegno finanziario di CDP sarà

ampliato il Terminal Contenitori Ronco Canepa, con la realizzazione di una

nuova banchina e di un piazzale. Infine, saranno completati i lavori di ripristino

della porzione della diga foranea di Genova, che era stata danneggiata dalle

mareggiate degli anni scorsi. Per Savona il finanziamento è destinato ai lavori

di potenziamento del parco ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, un'

area dove vengono caricati e scaricati sui treni merci i container in transito nel

porto. Con i fondi verrà definito il ripristino delle opere foranee (moli e dighe per la difesa del porto) sia del bacino di

Vado sia di quello di Savona. Il finanziamento ha un periodo di preammortamento sino al 31 dicembre 2024, regolato

a tasso variabile, e un ammortamento di 12 anni, regolato a tasso fisso. Come evidenzia un recente studio sull' analisi

di impatto del piano delle opere previste - si legge ancora nella nota ufficiale - " gli investimenti per lo sviluppo delle

infrastrutture portuali di Genova e Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Oltre alla Liguria,

a beneficiare della realizzazione di queste opere ci saranno altre regioni, visto che le imprese aggiudicatarie degli

appalti provengono anche da Lombardia, Lazio e Piemonte". L' operazione, oltre a sostenere in ottica complementare

quanto previsto dal PNRR per l' AdSP Mar Ligure Occidentale, rafforza la collaborazione tra CDP e l' Autorità per la

crescita dei porti di Genova e Savona-Vado Ligure. I nfrastrutture che, insieme, compongono il più importante polo

portuale italiano come confermano i dati relativi al 2021, esercizio nel quale sono state registrate oltre 63 milioni di

tonnellate a livello di traffico complessivo, con la movimentazione di contenitori (2.781.112 TEU, +11,3% rispetto al

2020 e +4,2% rispetto al 2019) che è risultata essere la più elevata mai rilevata dallo stesso sistema portuale. Inoltre -

conclude la nota - "il traffico di rotabili sulla rete delle autostrade del mare ha ripreso vigore, con un aumento dell' 11%

rispetto al 2020, mentre i traffici specializzati hanno evidenziato un incremento, anno su anno, del 16,8%. Numeri che

ne fanno il capolinea nel Mediterraneo del corridoio Reno-Alpi: la porta di accesso da Sud all' Europa".

TeleBorsa

Genova, Voltri
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Spinelli-Stazioni Marittime, la sfida per l' ultima fetta di aree

Cinque in fila per l' area di Levante dell' ex carbonile Enel nel porto di Genova (14 mila metri quadrati): non solo il
gruppo Spinelli che controlla le aree tutte intorno, ma anche per motivi diversi Superba, Sogeco, indirettamente
Autostrade e un po' a sorpresa Stazioni Marittime

Genova - Cinque in fila per l' area di Levante dell' ex carbonile Enel nel porto

di Genova (14 mila metri quadrati): non solo il gruppo Spinelli che controlla le

aree tutte intorno, ma anche per motivi diversi Superba, Sogeco,

indirettamente Autostrade (che non ha fatto domanda, ma ha bisogno di 15

mila metri quadrati per l' area dei cantieri del tunnel subportuale, e di questo l'

Authority ne tiene conto) e, un po' a sorpresa, Stazioni Marittime. La società

che gestisce le banchine di traghetti e crociere ha infatti presentato il mese

scorso istanza per quest' area perché non sa più dove mettere i semirimorchi

dei Tir, in particolare quelli delle navi Gnv. Già oggi infatti Stazioni Marittime

usa per Gnv un' area aggiuntiva a Calata Bettolo, ma siccome tra qualche

mese lì cominceranno dei lavori di infrastrutturazione, la società è a caccia di

nuovi spazi. Oggi il Comitato di gestione dell' Autorità di sistema dovrebbe

decidere sul tema: dalla relazione di accompagnamento alla delibera si legge

che l' istanza di Spinelli è preferibile alle altre, "in particolare a quella di

Stazioni marittime", che non fornisce piani di sviluppo ma propone solo un

travaso di traffico ("presumibilmente" gestito da Gnv), ma il pallino è in mano

al board. Rimane il tema della fame di spazio all' interno del porto per traghetti, crociere e Autostrade del mare.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Ferrovie, diga e dragaggi per le banchine: Cdp investe nei porti di Genova e Savona

Cassa Depositi e Prestiti punta sugli scali italiani. I porti di Genova e Savona

infatti riceveranno un finanziamento da 31,5 milioni che servirà a sostenere la

realizzazione di alcune infrastrutture fondamentali per le banchine liguri. Lo

scopo delle opere è il miglioramento dell' accessibilità sia stradale che

ferroviaria, perché nei piani dell' Authority adesso è necessario garantire

maggiore efficienza ai due porti e aumentare nel contempo la sicurezza anche

marittima. DRAGAGGI PER GENOVA La mossa di Cdp nel capoluogo ligure

riguarda sia il bacino di Sampierdarena (compreso il Ponte Nino Ronco) che

la parte passeggeri dello scalo. In particolare la linea di credito del colosso

guidato da Dario Scannapieco sosterrà i lavori di dragaggio necessari in

quelle due zone portuali per garantire il ripristino della profondità che è la

condizione fondamentale per poter accogliere le grandi navi sia cargo che

passeggeri. In particolare quelle da crociera che arriveranno a Genova

quando la ripresa del settore, ormai già a buon punto, sarà completata. Anche

il ripristino di quella parte di diga foranea danneggiata dalle mareggiate negli

anni scorsi è compreso nel finanziamento. FERROVIE A SAVONA Cdp

finanzia anche diverse infrastrutture nella zona di Savona. Un capitolo è dedicato al potenziamento del parco

ferroviario del terminal portuale di Vado Ligure, fondamentale per l' operatività e la cura del ferro della nuova

piattaforma container gestita da Apm, il braccio terminalistico di Maersk. I fondi serviranno anche al ripristino delle

opere foranee - compresi i moli e la diga per la difesa del porto - sia del bacino di Vado sia di quello di Savona.

OBIETTIVO: SOSTENERE I PORTI Il preammortamento del finanziamento è sino alla fine del 2024, regolato a

tasso variabile e l' ammortamento di 12 anni è regolato invece a tasso fisso. Il recente studio sull' analisi di impatto

del piano delle opere previste spiega che gli investimenti per lo sviluppo delle infrastrutture portuali di Genova e

Savona sono in grado di generare oltre 500 nuovi posti di lavoro. Ecco perché Cdp ha deciso di puntare sui porti liguri

e l' effetto positivo degli investimenti sarà avvertito anche fuori dalla Liguria. A beneficiare della realizzazione di

queste opere saranno anche le imprese di Lombardia e Piemonte. L' operazione, oltre a sostenere in ottica

complementare il Pnrr per l' Authority Mar Ligure Occidentale, accelera anche il piano di collaborazione tra Cdp e i

porti di Genova e Savona-Vado. La Cassa infatti ha scelto i due scali liguri anche perché sono il principale sistema

portuale italiano al servizio delle imprese del Nord, nel momento della grande ripresa del traffico commerciale. Le

opere comprendono inoltre investimenti anche sul traffico dei rotabili e quindi sulla rete delle autostrade del mare. Cdp

ha già supportato in Sicilia il porto di Augusta a inizio anno, con un finanziamento da 53 milioni per la riqualificazione

delle opere portuali. Gli scali italiani sono al centro della nuova

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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strategia della Cassa portata avanti da Massimo Di Carlo, vice direttore generale e direttore business di Cdp. Le

infrastrutture portuali rappresentano un asset fondamentale per il Paese. I numeri dei porti di Genova e Savona sono

in costante crescita e gli ultimi sei mesi per le banchine italiane sono stati di forte ripresa, come anticipato dal Secolo

XIX nei giorni scorsi. Gli scali liguri sono cresciuti del 9,1% a 34,2 milioni di tonnellate movimentate e ora Genova e

Savona sono tornate ai livelli pre-pandemia. Il terminal di Vado è a quota 122 mila teu a due anni e mezzo dal suo

avvio, Genova si attesta a 1,3 milioni di contenitori. Complessivamente la merce containerizzata a Genova e Savona

è aumentata del 5,4% rispetto al 2019, portando così il sistema sopra i livelli pre pandemia. Cdp ha deciso di

accelerare sul filone portuale di sostegno alle infrastrutture che hanno il compito di rendere più efficiente la

movimentazione della merce in banchina. Non solo per Genova e Augusta: l' orizzonte potrebbe essere allargato ad

altre Authority italiane. Le opere previste a Genova e Savona riguardano anche la parte passeggeri: i dragaggi per

ripristinare la profondità dei fondali sono necessari per poter far approdare in sicurezza i colossi del mare che in

particolare Msc ha in programma di portare a Genova. L' intervento di Cdp va di pari passo con il Pnrr e la scelta delle

opere da finanziare si inserisce anche nella linea di trasformazione green degli scali italiani. Le opere per potenziare le

ferrovie merci, ad esempio, toglieranno camion dalla strada e garantiranno un trasporto delle merci più sostenibile

verso i mercati di riferimento, tra Nord Italia e Nord Europa.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Nuova diga del porto di Genova, la fabbrica dei cassoni sarà a Pra'

L' ipotesi è in una bozza di delibera di Palazzo San Giorgio, che non proroga una concessione per fare spazio ai
lavori

Genova - Dalle carte dell' Autorità portuale emergono inediti dettagli sulla

nuova Diga del porto di Genova: oggi il Comitato di gestione si riunirà per

prendere alcune importanti decisioni. L' agenda è fitta, ma da uno dei punti

che dovranno essere discussi emerge un dettaglio importante sugli assetti del

futuro cantiere della mega-infrastruttura che permetterà allo scalo del

capoluogo ligure di accogliere le navi di ultima generazione. .

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Rigassificatore c' è il primo esame la conferenza sarà il 19 settembre

Giani: « Ho tempo fino al 29 ottobre per rilasciare l' autorizzazione a Snam»

«Al di là delle dialettiche politiche vedo un atteggiamento sempre più

costruttivo sull' iter per la realizzazione» Piombino Annunciata a Rimini.

Spedita il giorno successivo. «Prima di venire qui a Rimini ho firmato la

convocazione per la Conferenza dei servizi per il 19 settembre, per avere i

pareri dei 30 enti chiamati ad esprimersi sul rigassificatore a Piombino».

Così il presidente della Regione Toscana Eugenio Giani, nella sua veste di

commissario straordinario di governo dal Meeting di Comunione e

liberazione. Da Firenze il 23 agosto è partita la convocazione formale a una

lunga lista di soggetti, una quarantina, chiamati a dare un parere nella

procedura che si propone di valutare il progetto messo a punto da Snam su

incarico del governo nell' ambito della strategia di emergenza energetica

nazionale per contribuire alla riduzione della dipendenza dal gas russo.

«Snam ha presentato la sua richiesta il 29 giugno, ho tempo fino al 29 ottobre

per rilasciare l' autorizzazione - dice il presidente Giani -. Al di là delle

dialettiche politiche vedo un atteggiamento sempre più costruttivo sulle

necessità per portare l' iter alla realizzazione». Che aggiunge alcuni paletti. Il primo è che la nave rigassificatrice «non

stia per più di tre anni, Snam aveva chiesto 25 anni ma ha accettato. Poi costruiremo una piattaforma offshore al

largo. Poi c' è un Memorandum di azioni per Piombino e Val di Cornia in dieci punti: trovo una rispondenza dai

ministeri anche se siamo in ordinaria amministrazione», sostiene. E sottolinea: «Molti dei pareri che stanno

cominciando ad arrivare riguardano risposte che devono venire da chi ha presentato l' istanza, cioè Snam; quindi, non

è detto che il 19 chiuderemo in Conferenza dei servizi; probabilmente si aprirà quella logica di deduzioni e

controdeduzioni che però mi fanno ritenere di poter dire che i tempi li stiamo rispettando». Però «come commissario

devo avere tutti gli elementi per poter attribuire l' autorizzazione a 120 giorni dal momento in cui Snam ha presentato l'

istanza: l' ha presentata il 29 giugno e ho tempo fino al 29 ottobre».

La novità rispetto all' originaria convocazione di conferenza dei servizi in forma semplificata asincrona è che sono

state accolte le richieste dell' Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno settentrionale e del Comune di Piombino di

svolgere la conferenza dei servizi in forma simultanea in modalità sincrona, data la complessità della decisione.

l © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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A Porto Torres si surriscalda nave piena di carbone

- I vigili del fuoco di Sassari sono intervenuti, al molo industriale di Porto

Torres, per mettere in sicurezza la stiva di una nave che trasportava carbone,

surriscaldatasi per cause da accertare. L' intervento si è concluso con

successo. mgg/gsl Vivere Italia Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 24

agosto 2022 0 letture In questo articolo si parla di attualità italpress Questo

articolo è stato pubblicato originariamente qui: https://vivere.me/dl7q L'

indirizzo breve è Commenti

vivereancona.it

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Incendio al porto: in fiamme un deposito mezzi

Sul posto i vigili del fuoco del distaccamento di Salerno, che hanno domato le fiamme e messo in sicurezza la zona

Incendio nel porto commerciale di Salerno . Il rogo si è sviluppato in un

deposito dei mezzi d' opera, utilizzati per le operazioni di carico e scarico

delle navi. Sul posto i vigili del fuoco del distaccamento di Salerno, che hanno

domato le fiamme ed evitato che fossero coinvolti gli altri mezzi d' opera

parcheggiati adiacenti.

Salerno Today

Salerno
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Piano regolatore porto: "Sindacato non coinvolto, sgarbo istituzionale"

Intervento del segretario della Cgil Brindisi, Antonio Macchia:

Riceviamo e pubblichiamo un intervento di Antonio Macchia, segretario

Brindisi Report

Brindisi
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Riceviamo e pubblichiamo un intervento di Antonio Macchia, segretario

generale della Cgil Brindisi, sulla presentazione della bozza del nuovo Piano

regolatore del porto di Brindisi L' eccesso di trionfalismo che accompagna la

presentazione della bozza del nuovo Piano regolatore del porto (Prp)

tradisce, da parte dell' Autorità d i  Sistema portuale del Mar Adriatico

Meridionale (AdSp MAM), due «errori» fondamentali: il primo sul piano del

metodo, il secondo su sul piano del merito. Sul piano del metodo la Camera

del lavoro di Brindisi considera uno sgarbo istituzionale il mancato

coinvolgimento sullo sviluppo del porto che la redazione di questo strumento

presuppone per il futuro non solo dello stesso scalo ma dell' intera economia

di Brindisi. Ci chiediamo e chiediamo al Presidente Patroni Griffi il perché del

mancato coinvolgimento degli stakeholders che hanno a cuore le sorti del

porto e del suo sviluppo per creare per tutti, e dal punto di vista della Cgil in

particolare, occasioni di sviluppo economico, di maggiore benessere e di

lavoro per il territorio. Sul piano del merito sono diversi i punti su cui restiamo

critici e chiediamo lumi e più in generale trasparenza che finora tarda ad

arrivare. Ad iniziare da quella lista dei nomi dei professionisti chiamata a redigere il nuovo Prp, più volte richiesta

pubblicamente sulla stampa, e anche attraverso atti formali e su cui ancora resta il più assoluto «mistero» e che

appare del tutto ingiustificato trattandosi di pubbliche procedure. E visto anche il fatto che altre Authorities non hanno

battuto ciglio nel renderle note. L' altro tema è rappresentato dal fatto che, al di là dei proclami del 2020, secondo cui

nell' arco di due anni si sarebbe giunti alla redazione del Prp, ad oggi quella che è stata presentata è solo una bozza e

non il Piano regolatore vero e proprio per cui occorrerà ancora attendere altro tempo per completare tutte le fasi

previste per la definitiva approvazione/esigibilità dello stesso Prp. In attesa di conoscere i contenuti della bozza,

sperando che anche questi non restino un mistero per il Sindacato, ci chiediamo e chiediamo se sia stata intanto

rispettata la premessa essenziale per cominciare a parlare di Piano regolatore cioè il controllo e la verifica dettagliata,

fotografica e con carotaggi, di tutte le banchine e di tutti i fondali esistenti, compresi quelli potenzialmente interessati

da nuovi interventi (ad esempio per il Terminal delle Autostrade del mare). La Cgil ha già espresso in tempi non

sospetti quelle che sono le direttrici dello sviluppo di un porto che, mantenendo la sua caratteristica peculiare della

polifunzionalità, può candidarsi senza timori reverenziali ad essere Piattaforma logistica del Mediterraneo. Una

polifunzionalità che appare al momento pregiudicata dai progetti di insediamento in zone nevralgiche di un deposito di

gas e di uno di carburanti e che riducono le potenzialità del porto a semplice «stazione di servizio per carburanti».

Restano temi fondamentali per la Camera del lavoro di Brindisi il riconoscimento
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di porto «Core» per Brindisi, l' inclusione nella Rete Ten-T, lo sviluppo di una logistica che rappresenti un generatore

di ricchezza per Brindisi e il Salento - con la possibilità enorme di attrarre investimenti e creare posti di lavoro buoni -,

anche dello sviluppo del turismo, dei traffici commerciali, della nautica da diporto, della cantieristica. Chiediamo quindi

al Presidente dell' Authority di abbandonare queste chiusure aprendo ad un dibattito franco e costruttivo sul futuro del

porto, con un coinvolgimento reale del territorio e del Sindacato che si pone l' obiettivo di portare il proprio contributo

ad uno sviluppo reale e sostenibile per tutti. Il futuro del porto è il futuro della città e dell' intera provincia, per questo

non può essere relegato ad una discussione tra pochi «intimi» o del solo cluster, di cui vanno ascoltate e assecondate

le esigenze di crescita, ma che non possono restare avulse dalle aspettative di tutto il territorio.

Brindisi Report

Brindisi
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Porti:Agostinelli,Gioia Tauro è la nostra piccola Rotterdam

Ospite al Meeting di Rimini."Un porto ionico per l' eolico"

(ANSA) - CATANZARO, 23 AGO - Il presidente dell' Autorità di Sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli ha preso

parte con Enrico Giovannini, ministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili,

Luigi Lucà, ad di Toyota Motor Italia, Giampiero Strisciuglio, ad e direttore

generale di Mercitalia Logistics, Alberto Viano, ad di LeasePlan Italia e nuovo

presidente di Aniasa e Marco Piuri, FNM general manager e Trenord Ceo, ad

un incontro sul tema "Mare nostrum: il mediterraneo, nuovo nodo di

connessioni" organizzato nell' ambito del Meeting dell' amicizia tra i popoli in

corso a Rimini. "Agostinelli - è detto in una nota dell' Autorità - ha centrato il

proprio intervento sul livello di connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti

calabresi nel circuito del Mediterraneo. A Gioia Tauro, l' anno in corso è quello

che vede cristallizzare il pieno sviluppo dell' intermodalità, grazie ai quotidiani

collegamenti con gli hub intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. Tra

gennaio e luglio, il transito in porto ha registrato 423 treni, con una previsione

di 900 convogli in un anno". "L' Italia, in difformità agli esempi nordeuropei -

ha detto Agostinelli - è da sempre caratterizzata da una 'portualità diffusa',

ove porti storici servono un hinterland limitrofo. Certamente ciò è stato indotto anche dalla orografia della penisola e

delle sue isole. La Calabria ha, invece, una portualità atipica. Grandi porti, artificiali e recenti (salvo Crotone nella sua

parte vecchia e Vibo Valentia Marina), sorti non per servire un tessuto produttivo diffuso seppur limitrofo ma per

alimentare distretti industriali specifici, che, per noti motivi, non si sono mai insediati. I terminalisti Mct e Automar lo

hanno reso, oggi, un hub di rilievo regionale mediterraneo che opera nel panorama logistico internazionale". "È il

primo porto per connettività in Italia, - ha aggiunto - grazie ai suoi fondali e alla sua capacità di attrarre traffici

containerizzati e automobilistici sulle navi più grandi di 401 LFT, poiché nel nostro porto è ubicato il più grande

terminal contenitori europeo che si estende su una superficie di 1.700.000 mq. L' AdSP ha curato un' elevata

infrastrutturazione: fondali più profondi, banchine perfette e performanti, nessuna necessità impellente di dragaggio,

una nuovissima ferrovia portuale di cui evidenzio la realizzazione in un solo biennio. Abbiamo offerto all' Italia il primo

porto potenzialmente 'Nordeuropeo': grande infrastrutturazione, in una zona non "cittadina", scarsamente

antropizzata, capace di rifornire via "ferro" i distretti industriali del paese. Oggi si tratta di decidere se potenziare la

capacità di portare container via ferro da Gioia Tauro al resto d' Italia, realizzando l' alta capacità ferroviaria. Non se

ne parlerà prima del 2030, ahimè, ma l' ente portuale ha assolto pienamente la sua funzione". "Stiamo immaginando

per Corigliano Calabro e Crotone - ha detto ancora Agostinelli - due porti che possano diventare degli hub di

produzione

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 23 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 62

[ § 2 0 1 3 2 1 6 5 § ]

di parchi eolici off-shore (ce ne sono tre in attesa di autorizzazione in Puglia e Calabria, con possibilità di servirne

ulteriori anche all' estero). Strutture avveniristiche e all' avanguardia, installabili anche ad alte profondità poiché dotate

di un corpo sommerso che garantisce galleggiamento autonomo. Queste turbine, alte come la Tour Eiffel, sarebbero

interamente costruite e assemblate nei porti calabresi e poi traslate via mare nei parchi di produzione. Se Gioia Tauro

è l' occasione per immaginare la nostra Rotterdam, che da sud alimenta il nord, l' eolico off-shore di ultima

generazione è l' occasione per garantire al sud un vantaggio energetico, creare una nuova filiera industriale, generare

quantitativi enormi di energia rinnovabile e dare una opportunità irripetibile ad un territorio, se pensate che Corigliano -

per fare un esempio - è un porto moderno e da sempre abbandonato a sé stesso, una immensa, inutilizzata cattedrale

nel deserto. Una scelta strategica, soprattutto in termini occupazionali: questi insediamenti comporterebbero, per

singolo parco eolico off-shore, 200 lavoratori diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori diretti nei 25 anni

successivi di gestione". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli: «Gioia Tauro è la nostra piccola Rotterdam»

Il presidente dell' Autorità portuale punta sulla connettività. E auspica che a

Crotone e Corigliano si producano parchi eolici off-shore CATANZARO Il

presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio, Andrea Agostinelli ha preso parte con Enrico Giovannini, ministro alle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Luigi Lucà, ad di Toyota Motor Italia,

Giampiero Strisciuglio, ad e direttore generale di Mercitalia Logistics, Alberto

Viano, ad di LeasePlan Italia e nuovo presidente di Aniasa e Marco Piuri,

FNM general manager e Trenord Ceo, a un incontro sul tema "Mare nostrum:

il Mediterraneo, nuovo nodo di connessioni" organizzato nell' ambito del

Meeting dell' amicizia tra i popoli in corso a Rimini. «Agostinelli - è detto in

una nota dell' Autorità - ha centrato il proprio intervento sul livello di

connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti calabresi nel circuito del

Mediterraneo. A Gioia Tauro, l' anno in corso è quello che vede cristallizzare il

pieno sviluppo dell' intermodalità, grazie ai quotidiani collegamenti con gli hub

intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. Tra gennaio e luglio, il transito in

porto ha registrato 423 treni, con una previsione di 900 convogli in un anno».

«L' Italia, in difformità agli esempi nordeuropei - ha detto Agostinelli - è da sempre caratterizzata da una "portualità

diffusa", ove porti storici servono un hinterland limitrofo. Certamente ciò è stato indotto anche dalla orografia della

penisola e delle sue isole. La Calabria ha, invece, una portualità atipica. Grandi porti, artificiali e recenti (salvo Crotone

nella sua parte vecchia e Vibo Valentia Marina), sorti non per servire un tessuto produttivo diffuso seppur limitrofo ma

per alimentare distretti industriali specifici, che, per noti motivi, non si sono mai insediati. I terminalisti Mct e Automar

lo hanno reso, oggi, un hub di rilievo regionale mediterraneo che opera nel panorama logistico internazionale». «È il

primo porto per connettività in Italia, - ha aggiunto - grazie ai suoi fondali e alla sua capacità di attrarre traffici

containerizzati e automobilistici sulle navi più grandi di 401 LFT, poiché nel nostro porto è ubicato il più grande

terminal contenitori europeo che si estende su una superficie di 1.700.000 mq. L' AdSP ha curato un' elevata

infrastrutturazione: fondali più profondi, banchine perfette e performanti, nessuna necessità impellente di dragaggio,

una nuovissima ferrovia portuale di cui evidenzio la realizzazione in un solo biennio. Abbiamo offerto all' Italia il primo

porto potenzialmente "nordeuropeo": grande infrastrutturazione, in una zona non "cittadina", scarsamente

antropizzata, capace di rifornire via "ferro" i distretti industriali del paese. Oggi si tratta di decidere se potenziare la

capacità di portare container via ferro da Gioia Tauro al resto d' Italia, realizzando l' alta capacità ferroviaria. Non se

ne parlerà prima del 2030, ahimè, ma l' ente portuale ha assolto pienamente la sua funzione».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Agostinelli, porti calabresi potenziali hub di produzione di parchi eolici off-shore

23 Aug, 2022 Agostinelli fa il punto sui porti calabresi: «Gioia Tauro "piccola

Rotterdam", tra gennaio e luglio, 423 treni e una previsione annua di 900

convogli» - «Corigliano Calabro e Crotone, possono diventare degli hub di

produzione di parchi eolici off-shore eolico di ultima generazione». GIOIA

TAURO - 'L' Italia, in difformità agli esempi nordeuropei, è da sempre

caratterizzata da una 'portualità diffusa', dove porti storici servono un interland

limitrofo, indotto anche dalla orografia della penisola e delle sue isole. La

Calabria ha, invece, una portualità atipica. Grandi porti, artificiali e recenti

(salvo Crotone nella sua parte vecchia e Vibo Valentia Marina) sorti non per

servire un tessuto produttivo diffuso seppur limitrofo ma per alimentare

distretti industriali specifici, che, per noti motivi, non si sono mai insediati'.

Così il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli , è intervenuto a Rimini al Meeting dell'

Amicizia tra i popoli, alla sessione 'Mare Nostrum: il Mediterraneo nuovo

nodo di connessioni" parlando della connettività del porto di Gioia Tauro e dei

porti calabresi nel circuito del Mediterraneo. Gioia Tauro Nel porto calabrese

di Gioia Tauro lo sviluppo dell' intermodalità vede collegamenti quotidiani con gli hub intermodali di Bari, Nola, Padova

e Bologna. Tra gennaio e luglio, il transito in porto ha registrato 423 treni, con una previsione di 900 convogli in un

anno . « Primo porto potenzialmente "nordeuropeo' : grande infrastrutturazione, in una zona non 'cittadina', capace di

rifornire via 'ferro' i distretti industriali del paese. Oggi si tratta di decidere se potenziare la capacità di portare

container via ferro da Gioia Tauro al resto d' Italia, realizzando l' alta capacità ferroviaria. Non se ne parlerà prima del

2030, purtroppo». Corigliano Calabro e Crotone Riguardo agli altri porti calabresi « Corigliano Calabro e Crotone

possono diventare degli hub di produzione di parchi eolici off-shore (ce ne sono tre in attesa di autorizzazione in

Puglia e Calabria, con possibilità di servirne ulteriori anche all' estero)» - ha specificato Agostinelli - « Strutture

avveniristiche e all' avanguardia, installabili anche ad alte profondità poiché dotate di un corpo sommerso che

garantisce galleggiamento autonomo. Turbine, alte quanto la torre Eiffel, che sarebbero interamente costruite e

assemblate nei porti calabresi e poi traslate via mare nei parchi di produzione». «L 'eolico off-shore di ultima

generazione - ha sottolineato Agostinelli - è l' occasione per garantire al sud un vantaggio energetico, creare una

nuova filiera industriale , generare quantitativi enormi di energia rinnovabile e dare una opportunità irripetibile ad un

territorio , se pensate che Corigliano è un porto moderno e da sempre abbandonato a sé stesso, una immensa,

inutilizzata cattedrale nel deserto. Una scelta strategica, soprattutto in termini occupazionali: questi insediamenti

comporterebbero, per singolo parco eolico off-shore, 200 lavoratori diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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diretti nei 25 anni successivi di gestione». E' intervenuto all' incontro il ministro Infrastrutture e Mobilità Sostenibili,

Enrico Giovannini. Inoltre Luigi Lucà, amministratore delegato di Toyota Motor Italia, Giampiero Strisciuglio,

amministratore delegato e direttore generale di Mercitalia Logistics, Alberto Viano, amministratore delegato di

LeasePlan Italia e nuovo presidente di Aniasa, Associazione nazionale industria dell' autonoleggio, sharing mobility e

automotive digital. Ad introdurre l' incontro Marco Piuri, CEO Trenord e general manager FNM.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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AdSP MTMI-AGOSTINELLI: Gioia Tauro è la nostra piccola Rotterdam. Ed ora un porto
jonico per l'eolico

Home Authority AdSP MTMI-AGOSTINELLI: "Gioia Tauro è la nostra piccola

Rotterdam. Ed ora un... AdSP MTMI-AGOSTINELLI: "Gioia Tauro è la nostra

piccola Rotterdam. Ed ora un porto jonico per l' eolico" OSPITE AL

MEETING DELL' AMICIZIA TRA I POPOLI A RIMINI La posizione dell' Italia

nel bacino del Mediterraneo ha da sempre caratterizzato il nostro Paese

come "piattaforma" fisica, culturale, economica e politica di ponte e di

connessione tra tre continenti. Questa vocazione è stata vissuta ed

interpretata in modi diversi a seconda del contesto storico ma viene oggi

riproposta come strategica sia per il nostro Paese che per il contesto globale.

In questo contesto, nella sessione intitolata "MARE NOSTRUM: IL

MEDITERRANEO, NUOVO NODO DI CONNESSIONI" hanno preso parte

Andrea Agostinelli, presidente Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Enrico Giovannini, ministro alle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili, Luigi Lucà, amministratore delegato di Toyota Motor Italia,

Giampiero Strisciuglio, amministratore delegato e direttore generale di

Mercitalia Logistics, Alberto Viano, amministratore delegato di LeasePlan

Italia e nuovo presidente di Aniasa, Associazione nazionale industria dell' autonoleggio, sharing mobility e automotive

digital, mentre Marco Piuri, FNM general manager e Trenord CEO ha introdotto i lavori. Il presidente dell' Autorità di

Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha centrato il proprio intervento sul livello di

connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti calabresi nel circuito del Mediterraneo. A Gioia Tauro, l' anno in corso

è quello che vede cristallizzare il pieno sviluppo dell' intermodalità, grazie ai quotidiani collegamenti con gli hub

intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. Tra gennaio e luglio, il transito in porto ha registrato 423 treni, con una

previsione di 900 convogli in un anno. "L' Italia, in difformità agli esempi nordeuropei, - ha detto Agostinelli - è da

sempre caratterizzata da una "portualità diffusa", ove porti storici servono un interland limitrofo. Certamente ciò è

stato indotto anche dalla orografia della penisola e delle sue isole. La Calabria ha, invece, una portualità atipica.

Grandi porti, artificiali e recenti (salvo Crotone nella sua parte vecchia e Vibo Valentia Marina), sorti non per servire un

tessuto produttivo diffuso seppur limitrofo ma per alimentare distretti industriali specifici, che, per noti motivi, non si

sono mai insediati". Con lo sguardo rivolto a Gioia Tauro, Agostinelli ha illustrato il recente percorso di rilancio dello

scalo: "I terminalisti MCT e AUTOMAR lo hanno reso, oggi, un HUB di rilievo regionale mediterraneo che opera nel

panorama logistico internazionale. È il primo porto per connettività in Italia, - ha aggiunto - grazie ai suoi fondali e alla

sua capacità di attrarre traffici containerizzati e automobilistici sulle navi più grandi di 401 LFT, poiché nel nostro porto

è ubicato il più grande terminal contenitori europeo che si estende su una superficie di 1.700.000 mq. L' AdSP ha

curato un' elevata infrastrutturazione:

Il Nautilus
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fondali più profondi, banchine perfette e performanti, nessuna necessità impellente di dragaggio, una nuovissima

ferrovia portuale di cui evidenzio la realizzazione in un solo biennio. Abbiamo offerto all' Italia il primo porto

potenzialmente "NORDEUROPEO": grande infrastrutturazione, in una zona non "cittadina", scarsamente

antropizzata, capace di rifornire via "ferro" i distretti industriali del paese. Oggi si tratta di decidere se potenziare la

capacità di portare container via ferro da Gioia Tauro al resto d' Italia, realizzando l' alta capacità ferroviaria. Non se

ne parlerà prima del 2030, ahimè, ma l' ente portuale ha assolto pienamente la sua funzione!!!" "Ma torniamo agli altri

porti calabresi - ha così proseguito Agostinelli - per programmare un futuro e occasioni di sviluppo per la Calabria,

specie occupazionale. E consentitemi la suggestione visionaria. Ritorno alla geografia/orografia, collegando fra loro

molte delle missioni del PNRR. Stiamo immaginando per Corigliano Calabro e Crotone due porti che possano

diventare degli hub di produzione di parchi eolici off-shore (ce ne sono tre in attesa di autorizzazione in Puglia e

Calabria, con possibilità di servirne ulteriori anche all' estero). Strutture avveniristiche e all' avanguardia, installabili

anche ad alte profondità poiché dotate di un corpo sommerso che garantisce galleggiamento autonomo. Queste

turbine, alte come la Tour Eiffel, sarebbero interamente costruite e assemblate nei porti calabresi e poi traslate via

mare nei parchi di produzione. Se Gioia Tauro è l' occasione per immaginare la nostra Rotterdam, che da sud

alimenta il nord, l' eolico off-shore di ultima generazione - ha sottolineato Agostinelli - è l' occasione per garantire al

sud un vantaggio energetico, creare una nuova filiera industriale, generare quantitativi enormi di energia rinnovabile e

dare una opportunità irripetibile ad un territorio, se pensate che Corigliano - per fare un esempio - è un porto moderno

e da sempre abbandonato a sé stesso, una immensa, inutilizzata cattedrale nel deserto. Una scelta strategica,

soprattutto in termini occupazionali: questi insediamenti comporterebbero, per singolo parco eolico off-shore, 200

lavoratori diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori diretti nei 25 anni successivi di gestione".

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 23 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 68

[ § 2 0 1 3 2 1 6 1 § ]

Porto di Gioia Tauro, previsti 900 treni quest' anno

Il 2022 segna il definitivo avvio dell' intermodalità ferroviaria, dopo anni di

sperimentazioni. Corigliano Calabro e Crotone promettenti siti eolici offshore

Il ministro delle Infrastrutture, Enrico Giovannini, e il presidente del porto di

Gioia Tauro, Andrea Agostinelli Per Gioia Tauro questo è l' anno dei treni,

cioè l' avvio dell' intermodalità ferroviaria dopo anni di sperimentazioni. Grazie

ai quotidiani collegamenti avviati negli ultimi mesi tra gli hub di Bari, Nola,

Padova e Bologna, tra gennaio e luglio il transito in porto ha registrato 423

treni, con una previsione di 900 convogli in un anno. Lo ha detto oggi il

presidente dell' Autorità di sistema portuale calabrese, Andrea Agostinelli, al

Meeting di Rimini, nel corso del convegno "Mare Nostrum: il Mediterraneo,

nuovo nodo di connessioni", a cui ha partecipato, tra gli altri, anche il ministro

delle Infrastrutture, Enrico Giovannini. «L' Italia, in difformità agli esempi

nordeuropei - ha detto Agostinelli - è da sempre caratterizzata da una

"portualità diffusa", ove porti storici servono un interland limitrofo. Certamente

ciò è stato indotto anche dalla orografia della penisola e delle sue isole. La

Calabria ha, invece, una portualità atipica. Grandi porti, artificiali e recenti,

salvo Crotone nella sua parte vecchia e Vibo Valentia Marina, sorti non per servire un tessuto produttivo diffuso

seppur limitrofo ma per alimentare distretti industriali specifici, che, per noti motivi, non si sono mai insediati».

Principale scalo di trasbordo italiano, oggi Gioia Tauro ha un' alta connettività grazie anche agli alti fondali, capaci di

attirare traffici contenitori e automobilistici portati navi di ultima generazione. Lo scalo commerciale più vicino alla

portualità nordeuropea. «Oggi - continua Agostinelli - si tratta di decidere se potenziare la capacità di portare

container via ferro da Gioia Tauro al resto d' Italia, realizzando l' alta capacità ferroviaria. Non se ne parlerà prima del

2030, ahimè, ma l' ente portuale ha assolto pienamente la sua funzione». Per quanto riguarda gli altri scali minori

gestiti dall' autorità portuale, Agostinelli spiega che «stiamo immaginando per Corigliano Calabro e Crotone la

produzione di parchi eolici off-shore. Ce ne sono tre in attesa di autorizzazione in Puglia e Calabria, con possibilità di

servirne ulteriori anche all' estero. Strutture avveniristiche e all' avanguardia, installabili anche ad alte profondità poiché

dotate di un corpo sommerso che garantisce galleggiamento autonomo. Queste turbine, alte come la Tour Eiffel,

sarebbero interamente costruite e assemblate nei porti calabresi e poi traslate via mare nei parchi di produzione. Se

Gioia Tauro è l' occasione per immaginare la nostra Rotterdam, che da sud alimenta il nord con l' eolico off-shore di

ultima generazione, è l' occasione per garantire al sud un vantaggio energetico, creare una nuova filiera industriale,

generare quantitativi enormi di energia rinnovabile e dare una opportunità irripetibile ad un territorio, se pensate che

Corigliano è un porto moderno e

Informazioni Marittime
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da sempre abbandonato a sé stesso, un' immensa, inutilizzata cattedrale nel deserto. Una scelta strategica,

soprattutto in termini occupazionali: questi insediamenti comporterebbero, per singolo parco eolico off-shore, 200

lavoratori diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori diretti nei 25 anni successivi di gestione». Condividi

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al Meeting di Rimini si discute sull'importanza del Mediterraneo

-RIMINI Un panel del tradizionale Meeting di Rimini, tradizionale

appuntamento ecclesiale che riunisce ormai da 43 anni il gotha' della politica e

dell'economia nazionale e che rappresenta ormai il momento ufficiale per la

ripresa produttiva alla fine della pausa estiva, è stato dedicato all'economia

del mare. Mare Nostrum: il Mediterraneo, nuovo nodo di connessioni' è stato

il titolo dell'incontro al quale hanno preso parte in qualità di relatori Andrea

Agostinelli, Presidente Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio; Enrico Giovannini, Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili; Luigi Lucà, Amministratore Delegato Toyota Motor Italia;

Gianpiero Strisciuglio, Amministratore Delegato Mercitalia; Alberto Viano,

Amministratore Delegato LEASEPLAN assieme a Marco Piuri, Direttore

Generale FNM e Amministratore Delegato Trenord. La posizione dell'Italia nel

bacino del Mediterraneo ha da sempre caratterizzato il nostro Paese come

piattaforma fisica, culturale, economica e politica di ponte e di connessione

tra tre continenti. Questa vocazione è stata vissuta ed interpretata in modi

diversi a seconda del contesto storico ma viene oggi riproposta come

strategica sia per il nostro Paese che per il contesto globale si legge nell'introduzione all'incontro Strategica in termini

politici come snodo di relazioni e culture tra Europa Asia ed Africa. Strategica in termini economici e sociali per la

nuova centralità del mar Mediterraneo nei flussi di beni e persone che interessano direttamente quest'area vasta e per

la funzione di gate e corridoi nel più ampio contesto globale. Investimenti di 130 miliardi da programmare nel

prossimo anno, che le Regioni potranno distribuire a pioggia che nel passato non ha avuto risultati positivi o

concentrarli per creare un effetto volano con le infrastrutture del PNRR Enrico Giovannini al #meeting22

pic.twitter.com/Mv6w0utpOn Meeting Rimini (@MeetingRimini) August 22, 2022 Non possiamo pensare all'Italia

semplicemente come a una piattaforma logistica di arrivo delle merci perché essere una piattaforma in cui le merci

passano per andare altrove lascia un valore limitato sui territori. In quest'ultimo anno e mezzo abbiamo immaginato

l'Italia come un luogo di trasformazione e di partenza, non solo di arrivo, delle merci, il che richiede un cambiamento

di ottica molto importante, che spiega il forte investimento sui retroporti, dove potrebbero installarsi imprese che

tornano a produrre in Europa, seguendo la tendenza al reshoring indotto dalla pandemia e dalle tensioni geopolitiche:

questo il pensiero espresso dal Ministro Giovannini. Le sfide sono molteplici: la transizione energetica e gli impatti

sulla mobilità leggera, l'approccio necessariamente sistemico che deve essere messo in campo per lo sviluppo e

l'utilizzo dell'idrogeno l'upgrade del sistema infrastrutturale non solo dei porti, una adeguata struttura di governance e

modelli decisionali, porre la valorizzazione dell'economia del mare nei suoi diversi comparti. Se queste sfide verranno

affrontate col giusto approccio potranno
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diventare fattore di sviluppo, anche con l'utilizzo corretto dei fondi e dei progetti finanziati dal PNRR è la

motivazione finale del panel. Dobbiamo superare certi stereotipi ha proseguito il Ministro. Pensare che le merci

arrivino in Sicilia o Gioia Tauro e poi continuino a viaggiare per tutta l'Italia in treno, per poi proseguire verso la

Germania e i paesi del centro Europa, a fronte dell'ipotesi di arrivare direttamente a Genova e a Trieste, è un non-

senso a causa dei costi. Ben diverso, ed è quello che stiamo facendo con gli investimenti senza precedenti sulla

portualità, è potenziare le diverse specificità dei porti, dove l'Italia ha grandi opportunità, come mostra anche Gioia

Tauro per il cosiddetto reshipping. Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), ha precisato il Ministro, offre

un'opportunità unica e irripetibile per realizzare una nuova fase di sviluppo del Paese, compreso il Mezzogiorno, su

nuove basi, come una vera intermodalita'. Grazie alle risorse del Pnrr i porti e i retroporti saranno valorizzati e

saranno realizzate interconnessioni con ferrovie e aeroporti. QUI L'INTERVISTA VIDEO Si parla molto dell'agenda

Draghi, ma c'è un'agenda Giovannini, un metodo di lavoro serratissimo e durissimo che mi ha insegnato molto, e che

spero di non rimpiangere è stata la lode del numero uno dell'AdSp MTMI, Andrea Agostinelli, al Ministro. E poi, alcuni

aggiornamenti sullo scalo da lui gestito: Stiamo avviando studi molto approfonditi per utilizzare le banchine di porti

deserti per la produzione di turbine per i parchi eolici off-shore di ultima generazione, occasione per garantire al Sud

un vantaggio energetico e creare nuova filiera. Nel Porto di Gioia Tauro ci sono nuovi investimenti. Abbiamo le

caratteristiche per essere un porto di rilevanza internazionale. Oltre ai 61 miliardi di euro del Pnrr e del Piano

Nazionale Complementare stanno per arrivare 50 miliardi dal Fondo sviluppo e coesione e altri 80 miliardi di fondi

europei ordinari ha chiosato poi Giovannini Un totale di 130 miliardi che vanno programmati nel corso del prossimo

anno e che costituiscono una grande opportunità per completare e integrare il Pnrr. Le Regioni ha concluso il Ministro

avranno un ruolo importante per decidere la destinazione dei fondi: si può decidere di distribuire a pioggia, ma

abbiamo visto negli anni passati che in questo modo non si ottengono risultati positivi. Oppure si può decidere di

concentrarl, in coerenza con il Pnrr e gli altri fondi stanziati dal Governo, per creare un effetto volano.
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Agostinelli: Gioia Tauro è la nostra piccola Rotterdam

-RIMINI La posizione dell'Italia nel bacino del Mediterraneo ha da sempre

caratterizzato il nostro Paese come piattaforma fisica, culturale, economica e

politica di ponte e di connessione tra tre continenti. Questa vocazione è stata

vissuta ed interpretata in modi diversi a seconda del contesto storico ma

viene oggi riproposta come strategica sia per il nostro Paese che per il

contesto globale. In questo contesto, al Meeting di Rimini, nella sessione

intitolata MARE NOSTRUM: IL MEDITERRANEO, NUOVO NODO DI

CONNESSIONI, come abbiamo raccontato in questo articolo, ha preso parte

anche Andrea Agostinelli, presidente dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari

Tirreno Meridionale e Ionio. Agostinelli ha centrato il proprio intervento sul

livello di connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti calabresi nel circuito

del Mediterraneo. A Gioia Tauro, l 'anno in corso è quello che vede

cristallizzare il pieno sviluppo dell'intermodalità, grazie ai quotidiani

collegamenti con gli hub intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. Tra

gennaio e luglio, il transito in porto ha registrato 423 treni, con una previsione

di 900 convogli in un anno. AGOSTINELLI, OSPITE AL MEETING

DELL'AMICIZIA TRA I POPOLI A RIMINI: <> La notizia https://t.co/B4E69Uj82f pic.twitter.com/0cwzBKXZI7 ADSP

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio (@portiGTcalabria) August 23, 2022 L'Italia, in difformità agli esempi

nordeuropei, ha detto Agostinelli è da sempre caratterizzata da una portualità diffusa, ove porti storici servono un

interland limitrofo. Certamente ciò è stato indotto anche dalla orografia della penisola e delle sue isole. La Calabria ha,

invece, una portualità atipica. Grandi porti, artificiali e recenti (salvo Crotone nella sua parte vecchia e Vibo Valentia

Marina), sorti non per servire un tessuto produttivo diffuso seppur limitrofo ma per alimentare distretti industriali

specifici, che, per noti motivi, non si sono mai insediati. Con lo sguardo rivolto a Gioia Tauro, Agostinelli ha illustrato il

recente percorso di rilancio dello scalo: I terminalisti MCT e AUTOMAR lo hanno reso, oggi, un HUB di rilievo

regionale mediterraneo che opera nel panorama logistico internazionale. È il primo porto per connettività in Italia, ha

aggiunto grazie ai suoi fondali e alla sua capacità di attrarre traffici containerizzati e automobilistici sulle navi più

grandi di 401 LFT, poiché nel nostro porto è ubicato il più grande terminal contenitori europeo che s estende su una

superficie di 1.700.000 mq. L'AdSP ha curato un'elevata infrastrutturazione: fondali più profondi, banchine perfette e

performanti, nessuna necessità impellente di dragaggio, una nuovissima ferrovia portuale di cui evidenzio la

realizzazione in un solo biennio. Abbiamo offerto all'Italia il primo porto potenzialmente nordeuropeo': grande

infrastrutturazione, in una zona non cittadina, scarsamente antropizzata, capace di rifornire via ferro i distretti

industriali del paese. Oggi si tratta di decidere se potenziare la
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capacità di portare container via ferro da Gioia Tauro al resto d'Italia, realizzando l'alta capacità ferroviaria. Non se

ne parlerà prima del 2030, ahimè, ma l'ente portuale ha assolto pienamente la sua funzione!. Ma torniamo agli altri

porti calabresi ha così proseguito Agostinelli per programmare un futuro e occasioni di sviluppo per la Calabria,

specie occupazionale. E consentitemi la suggestione visionaria. Ritorno alla geografia/orografia, collegando fra loro

molte delle missioni del PNRR. Stiamo immaginando per Corigliano Calabro e Crotone due porti che possano

diventare degli hub di produzione di parchi eolici off-shore (ce ne sono tre in attesa di autorizzazione in Puglia e

Calabria, con possibilità di servirne ulteriori anche all'estero). Strutture avveniristiche e all'avanguardia, installabili

anche ad alte profondità poiché dotate di un corpo sommerso che garantisce galleggiamento autonomo. Queste

turbine, alte come la Tour Eiffel, sarebbero interamente costruite e assemblate nei porti calabresi e poi traslate via

mare nei parchi di produzione. Se Gioia Tauro è l'occasione per immaginare la nostra Rotterdam, che da sud alimenta

il nord, l'eolico off-shore di ultima generazione ha sottolineato Agostinelli è l'occasione per garantire al sud un

vantaggio energetico, creare una nuova filiera industriale, generare quantitativi enormi di energia rinnovabile e dare

una opportunità irripetibile ad un territorio, se pensate che Corigliano per fare un esempio è un porto moderno e da

sempre abbandonato a sé stesso, una immensa, inutilizzata cattedrale nel deserto. Una scelta strategica, soprattutto

in termini occupazionali: questi insediamenti comporterebbero, per singolo parco eolico off-shore, 200 lavoratori

diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori diretti nei 25 anni successivi di gestione.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia



 

martedì 23 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 74

[ § 2 0 1 3 2 1 6 4 § ]

Partecipazione di Agostinelli al Meeting di Rimini: Gioia Tauro è la nostra piccola
Rotterdam

Redazione Seareporter.it

Nella foto: da sinistra, Enrico Giovannini , ministro alle Infrastrutture e Mobilità

Sostenibili e Andrea Agostinelli , presidente AdSP dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio Rimini, 23 agosto 2022 - La posizione dell' Italia nel

bacino del Mediterraneo ha da sempre caratterizzato il nostro Paese come

'piattaforma' fisica, culturale, economica e politica di ponte e di connessione

tra tre continenti. Questa vocazione è stata vissuta ed interpretata in modi

diversi a seconda del contesto storico ma viene oggi riproposta come

strategica sia per il nostro Paese che per il contesto globale. In questo

contesto, nella sessione intitolata 'MARE NOSTRUM: IL MEDITERRANEO,

NUOVO NODO DI CONNESSIONI' hanno preso parte Andrea Agostinelli,

presidente Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio,

Enrico Giovannini, ministro alle Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Luigi Lucà,

amministratore delegato di Toyota Motor Italia, Giampiero Strisciuglio,

amministratore delegato e direttore generale di Mercitalia Logistics , Alberto

Viano, amministratore delegato di LeasePlan Italia e nuovo presidente di

Aniasa, Associazione nazionale industria dell' autonoleggio, sharing mobility e

automotive digital, mentre Marco Piuri, FNM general manager e Trenord CEO ha introdotto i lavori. Il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha centrato il proprio intervento

sul livello di connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti calabresi nel circuito del Mediterraneo. A Gioia Tauro, l'

anno in corso è quello che vede cristallizzare il pieno sviluppo dell' intermodalità, grazie ai quotidiani collegamenti con

gli hub intermodali di Bari, Nola, Padova e Bologna. Tra gennaio e luglio, il transito in porto ha registrato 423 treni ,

con una previsione di 900 convogli in un anno. . Con lo sguardo rivolto a Gioia Tauro, Agostinelli ha illustrato il recente

percorso di rilancio dello scalo: .
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Agostinelli al Meeting di Rimini: "Gioia Tauro è la nostra piccola Rotterdam. Ed ora un
porto jonico per l' eolico"

Il presidente Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

presenta i nuovi progetti Rimini - Attenzione anche al mondo dello shipping nel

Meeting di Rimini in corso di svolgimento con la sessione intitolata "MARE

NOSTRUM: IL MEDITERRANEO, NUOVO NODO DI CONNESSIONI" a cui

hanno preso parte Andrea Agostinelli , presidente Autorità di Sistema portuale

dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Enrico Giovannini , ministro alle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili, Luigi Lucà , amministratore delegato di

Toyota Motor Italia, Giampiero Strisciuglio , amministratore delegato e

direttore generale di Mercitalia Logistics , Alberto Viano , amministratore

delegato di LeasePlan Italia e nuovo presidente di Aniasa, Associazione

nazionale industria dell' autonoleggio, sharing mobility e automotive digital,

mentre Marco Piuri , FNM general manager e Trenord CEO ha introdotto i

lavori. Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, Andrea Agostinelli, ha centrato il proprio intervento sul

livello di connettività del porto di Gioia Tauro e dei porti calabresi nel circuito

del Mediterraneo. A Gioia Tauro, l' anno in corso è quello che vede

cristallizzare il pieno sviluppo dell' intermodalità, grazie ai quotidiani collegamenti con gli hub intermodali di Bari, Nola,

Padova e Bologna. Tra gennaio e luglio, il transito in porto ha registrato 423 treni, con una previsione di 900 convogli

in un anno. Con lo sguardo rivolto a Gioia Tauro, Agostinelli ha illustrato il recente percorso di rilancio dello scalo: .

Ship Mag
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Agostinelli sogna per Crotone e Corigliano un futuro da porti per l' eolico offshore

Dal palco del 'Meeting dell' amicizia tra i popoli' di Rimini il presidente dell'

Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Andrea

Agostinelli, ha parlato del livello di connettività del porto di Gioia Tauro e dei

porti calabresi nel circuito del Mediterraneo, ma ha anche e soprattutto

lanciato nuove idee per lo sviluppo di altri due scali calabresi, Corigliano

Calabro e Crotone, come hub di produzione di parchi eolici off-shore.

Agostinelli, nella sessione "Mare Nostrum: il Mediterraneo, nuovo nodo di

connessioni" - cui hanno preso parte Enrico Giovannini, ministro alle

Infrastrutture e Mobilità Sostenibili e i vertici di Toyota Motor Italia, Mercitalia

Logistics, LeasePlan Italia, Aniasa, Fnm e Trenord - ha premesso che nel

2022 si è stabilizzata la fase di pieno sviluppo dell' intermodalità nei porti

calabresi, grazie ai quotidiani collegamenti con gli hub intermodali di Bari,

Nola, Padova e Bologna; tra gennaio e luglio il transito ha infatti registrato

423 treni e la previsione è di 900 convogli annui. Sulla possibilità dei parchi

eolici , partendo dall' importanza di programmare un futuro e occasioni di

sviluppo, specie dal lato occupazionale, con il coinvolgimento come detto di

Corigliano Calabro e Crotone, il presidente ha detto: "Consentitemi la suggestione visionaria. Considerando la

geografia/orografia del paese e collegando fra loro molte delle missioni del Pnrr, stiamo immaginando che questi due

porti minori possano diventare degli hub di produzione di parchi eolici off-shore (ce ne sono tre in attesa di

autorizzazione in Puglia e Calabria, con possibilità di servirne ulteriori anche all' estero). Strutture avveniristiche e all'

avanguardia, installabili anche ad alte profondità poiché dotate di un corpo sommerso che garantisce galleggiamento

autonomo. Queste turbine, alte come la Tour Eiffel, sarebbero interamente costruite e assemblate nei porti calabresi e

poi traslate via mare nei parchi di produzione". "Se Gioia Tauro è l' occasione per immaginare la nostra Rotterdam,

che da sud alimenta il nord, l' eolico off-shore di ultima generazione - ha proseguito Agostinelli - è l' occasione per

garantire al sud un vantaggio energetico, creare una nuova filiera industriale, generare quantitativi enormi di energia

rinnovabile e dare una opportunità irripetibile a un territorio, se pensate che Corigliano - per fare un esempio - è un

porto moderno e da sempre abbandonato a sé stesso, una immensa, inutilizzata cattedrale nel deserto. Una scelta

strategica, soprattutto in termini occupazionali: questi insediamenti comporterebbero, per singolo parco eolico off-

shore, 200 lavoratori diretti nei 5 anni di produzione e 100 lavoratori diretti nei 25 anni successivi di gestione".

Proseguendo nella sua relazione ha poi aggiunto: "La Calabria ha una portualità atipica rispetto a quella di tutta la

penisola: grandi porti, artificiali e recenti - salvo Crotone nella sua parte vecchia e Vibo Valentia Marina -, sono sorti

non per servire un tessuto produttivo diffuso seppur limitrofo, ma per alimentare distretti industriali

Shipping Italy
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specifici, che, per noti motivi, non si sono mai insediati". Il presidente della port authority calabrese, con lo sguardo

rivolto a Gioia Tauro, ha attribuito grande parte del merito di questo recente percorso di rilancio dello scalo ai

terminalisti Mct (gruppo Msc) e Automar (gruppo Grimaldi) che con la loro attività ne fanno un hub di rilievo regionale

mediterraneo operante nel panorama logistico internazionale. "Gioia Tauro è il primo porto per connettività in Italia per

fondali e per capacità di attrarre traffici containerizzati e automobilistici su navi più grandi di 401 Lft grazie al suo

terminal contenitori, il più grande in Europa, di 1.700.000 mq.. Grazie alla cura delle sue infrastrutture ha fondali più

profondi, banchine perfette e performanti, nessuna necessità impellente di dragaggio ed una nuovissima ferrovia

portuale peraltro realizzata in un solo biennio" ha ricordato il presidente. "In pratica" - ha poi aggiunto - "offriamo il

primo porto potenzialmente 'Nordeuropeo' capace di rifornire via ferrovia i distretti industriali del paese. Resta da

decidere se potenziare la capacità di portare container via ferro da Gioia Tauro al resto d' Italia realizzando l' alta

capacità ferroviaria, cosa di cui purtroppo non si potrà parlare prima del 2030".

Shipping Italy
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La Sardegna sfiora il milione di turisti ad agosto

Quasi un milione di turisti in Sardegna tra cielo e mare. Numeri da record

registrati tra il primo e il 20 agosto. Nel dettaglio, stando ai dati forniti dall'

Autorità di sistema portuale del mare di Sardegna, nei porti sardi si sono

registrati 472.072 arrivi (Olbia 292.312, Porto Torres 104.069, Golfo Aranci

62.636, Cagliari 13.055). Cifre in crescita rispetto al 2021 (+3,49%), ma in

calo in confronto al 2019, anno nel quale si registrarono oltre mezzo milione di

arrivi. Nello stesso periodo, nei tre aeroporti isolani sono sbarcati quasi

500.000 passeggeri, tra voli di linea e non, con un incremento di oltre il 13%

rispetto al 2021 e superiore (circa il 5%) anche al 2019. Per un totale,

appunto, di quasi un milione di passeggeri. «I dati provvisori del mese di

agosto proiettano la Sardegna verso una stagione record. L' Isola si

conferma tra le mete preferite degli italiani, ma il ritorno dei turisti stranieri,

dopo due anni di assenza a causa dell' emergenza sanitaria, sta contribuendo

a questo importante risultato», commenta il presidente della Regione,

Christian Solinas. «Una riprova - prosegue il governatore - che attraverso i

progetti e gli investimenti della Regione, basati non solo sul patrimonio

ambientale e paesaggistico, ma anche su tradizioni, cultura e storia, si ottengono ottimi risultati. Ora, dobbiamo

condurre la Sardegna ad affermarsi come destinazione turistica competitiva anche oltre l' estate». «Ero certo che i

numeri ci avrebbero dato ragione, confermando gli sforzi fatti anche durante il periodo condizionato dalle restrizioni

per la pandemia - aggiunge l' assessore regionale del Turismo, Gianni Chessa - A fine stagione potremmo avere i dati

definitivi per tracciare un bilancio completo di questa estate e siamo già pronti con la programmazione autunnale.

Abbiamo fatto molti sforzi e impegnato tante risorse, con l' obiettivo di consolidare i flussi estivi e di

destagionalizzare in maniera concreta».

L'agenzia di Viaggi

Cagliari
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Evacuazione medica nave MSC SEASIDE

MARITTIMO COLTO DA MALORE A BORDO DI  UNA NAVE DA

CROCIERA Nella giornata odierna la Guardia Costiera di Cagliari ha portato

a termine un' operazione di soccorso ed evacuazione medica a favore di un

marittimo colto da malore a bordo di una nave da crociera in navigazione ad

ovest delle coste sarde, disponendo l' impiego di un elicottero SAR della 4^

Sezione elicotteri Guardia Costiera di Decimomannu. L' operazione ha avuto

inizio alle ore 13.00 circa odierne, quando la sala operativa della Guardia

Costiera di Cagliari ha ricevuto segnalazione dalla Centrale operativa del

Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera -

che la nave da crociera "MSC SEASIDE", proveniente da Palermo e diretta a

Ibiza, in navigazione a circa 30 miglia nautiche al traverso di Capo Teulada,

richiedeva immediata assistenza per un membro dell' equipaggio di

nazionalità indiana colto da malore e con febbre alta. Immediatamente,

assunto il coordinamento delle operazioni, la Sala Operativa della Guardia

Costiera ha stabilito un contatto radio con la nave da crociera e con il

C.I.R.M. (Centro Internazionale Radio Medico), nonché allertato il Servizio

118 per la successiva ospedalizzazione del marittimo colto da malore. In esito alle notizie acquisite, il C.I.R.M. ha

disposto l' evacuazione medica del marittimo mediante l' impiego di velivolo e il successivo trasporto urgente in

ospedale. Considerata la gravità dell' emergenza e la necessità di un' evacuazione medica immediata, è stato

disposto l' impiego di un elicottero delle 4^ Sezione Guardia Costiera di Decimomannu, velivolo specializzato in

attività di ricerca in mare, dotato di sofisticate apparecchiature che ne consentono l' appontaggio o il recupero in

verticale dalle unità navali, mentre nel frattempo la "MSC SEASIDE" è stata fatta avvicinare alla costa per ridurre

ulteriormente i tempi d' intervento. Dopo attività di ricerca, l' elicottero della Guardia Costiera ha intercettato l' unità

passeggeri e, giunto sulla sua verticale, ha proceduto al recupero e all' evacuazione medica del marittimo, per poi

dirigere verso l' ospedale BROTZU ed affidare il malcapitato alle cure del personale medico, mentre la nave da

crociera è stata autorizzata a riprendere la navigazione verso il porto di destinazione. L' operazione di soccorso,

impegnativa per le particolari condizioni operative in cui si è svolta, si è conclusa con l' atterraggio dell' elicottero della

Guardia Costiera alla base di Decimomannu. Cagliari, 23 agosto 2022

Sardegna Reporter

Cagliari
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Crociere: Msc Seascape completa le prove in mare

Nuova ammiraglia italiana è seconda classe Seaside Evo

(ANSA) - GENOVA, 23 AGO - MSC Seascape ha completato con successo i

suoi primi test intensivi di navigazione durante le prove in mare che si sono

svolte tra il 17 e il 20 agosto. La nuova ammiraglia italiana, la nave più grande

e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia sarà la quarta unità della

classe Seaside e la seconda Seaside Evo costruita in Italia da Fincantieri. La

nave, che ha una stazza lorda di 169.400 tonnellate, sarà consegnata a Msc

Crociere a fine novembre e offrirà crociere tutto l' anno ai Caraibi in partenza

da Miami. Msc Seascape sarà la seconda nave ad entrare in servizio nel

2022, dopo Msc World Europa che entrerà in servizio qualche settimana

prima. "Con l' arrivo di queste due nuove navi, la flotta Msc Crociere passerà

tra qualche mese da 19 a 21 unità - ha detto Leonardo massa, managing

director di Mac Crociere -, e il prossimo maggio, con il battesimo di MSC

Euribia, raggiungerà le 22 unità. Un incremento di capacità che andrà ad

arricchire ulteriormente la nostra offerta di destinazioni e itinerari disponibili in

tutti i mari del mondo, e che testimonia la grande fiducia di Msc Crociere per il

futuro. Grazie a questo inarrestabile piano di crescita, Msc Crociere

continuerà a scalare posizioni di mercato a livello globale, guidando il settore delle crociere con navi sempre più

tecnologicamente avanzate e sempre più attente all' ambiente". La cerimonia di battesimo di MSC Seascape si terrà

a New York il 7 dicembre 2022 presso il Manhattan Cruise Terminal. La nuova nave offrirà due diversi itinerari di sette

notti, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto Rico e Puerto Plata

nella Repubblica Dominicana, oppure con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in Messico, George

Town alle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. (ANSA).

Ansa

Focus
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Msc Seascape completa le prove in mare

(ANSA) - GENOVA, 23 AGO - MSC Seascape ha completato con successo i

suoi primi test intensivi di navigazione durante le prove in mare che si sono

svolte tra il 17 e il 20 agosto. La nuova ammiraglia italiana, la nave più grande

e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia sarà la quarta unità della

classe Seaside e la seconda Seaside Evo costruita in Italia da Fincantieri. La

nave, che ha una stazza lorda di 169.400 tonnellate, sarà consegnata a Msc

Crociere a fine novembre e offrirà crociere tutto l' anno ai Caraibi in partenza

da Miami. Msc Seascape sarà la seconda nave ad entrare in servizio nel

2022, dopo Msc World Europa che entrerà in servizio qualche settimana

prima. "Con l' arrivo di queste due nuove navi, la flotta Msc Crociere passerà

tra qualche mese da 19 a 21 unità - ha detto Leonardo massa, managing

director di Mac Crociere -, e il prossimo maggio, con il battesimo di MSC

Euribia, raggiungerà le 22 unità. Un incremento di capacità che andrà ad

arricchire ulteriormente la nostra offerta di destinazioni e itinerari disponibili in

tutti i mari del mondo, e che testimonia la grande fiducia di Msc Crociere per il

futuro. Grazie a questo inarrestabile piano di crescita, Msc Crociere

continuerà a scalare posizioni di mercato a livello globale, guidando il settore delle crociere con navi sempre più

tecnologicamente avanzate e sempre più attente all' ambiente". La cerimonia di battesimo di MSC Seascape si terrà

a New York il 7 dicembre 2022 presso il Manhattan Cruise Terminal. La nuova nave offrirà due diversi itinerari di sette

notti, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto Rico e Puerto Plata

nella Repubblica Dominicana, oppure con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in Messico, George

Town alle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. (ANSA).
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La nuova ammiraglia Msc Seascape completa con successo i primi test di navigazione

23 Aug, 2022 Ginevra - MSC Seascape ha completato con successo i suoi

primi test intensivi di navigazione durante le prove in mare che si sono svolte

tra il 17 e il 20 agosto. La nuova ammiraglia italiana, la nave più grande e

tecnologicamente avanzata mai costruita nel nostro Paese, sarà la quarta

unità della classe Seaside e la seconda Seaside EVO costruita in Italia da

Fincantieri, tra i più importanti gruppi cantieristici al mondo. Le navi Seaside

EVO sono un' evoluzione dell' innovativa classe Seaside e presentano

caratteristiche di design sorprendenti, spazi pubblici straordinari ed

esperienze emozionanti per gli ospiti. MSC Seascape rende omaggio alla

bellezza dell' oceano con una serie di caratteristiche di design innovative che

consentono agli ospiti di godersi appieno l' emozione di una vacanza sul

mare. La nave, che ha una stazza lorda di 169.400 tonnellate, sarà

consegnata a MSC Crociere a fine novembre e offrirà crociere tutto l' anno ai

Caraibi in partenza da Miami. MSC Seascape sarà la seconda nave ad

entrare in servizio nel 2022, dopo MSC World Europa che entrerà in servizio

qualche settimana prima . 'Con l' arrivo di queste due nuove navi, la flotta

MSC Crociere passerà tra qualche mese da 19 a 21 unità, e il prossimo maggio, con il battesimo di MSC Euribia,

raggiungerà le 22 unità.' sottolinea Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere. 'Un incremento di capacità

che andrà ad arricchire ulteriormente la nostra offerta di destinazioni e itinerari disponibili in tutti i mari del mondo, e

che testimonia la grande fiducia di MSC Crociere per il futuro. MSC Crociere, grazie a questo inarrestabile piano di

crescita, continuerà a scalare posizioni di mercato a livello globale, guidando il settore delle crociere con navi sempre

più tecnologicamente avanzate e sempre più attente all' ambiente'. La cerimonia di battesimo di MSC Seascape si

terrà a New York il 7 dicembre 2022 presso il Manhattan Cruise Terminal. La nuova nave offrirà due diversi itinerari di

sette notti, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San Juan a Porto Rico e Puerto

Plata nella Repubblica Dominicana, oppure con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve, Cozumel in Messico,

George Town alle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. Le principali caratteristiche di MSC Seascape Come per la

nave gemella, il 65% degli spazi pubblici di MSC Seascape è stato completamente ripensato rispetto al prototipo

originale Seaside, portando l' esperienza degli ospiti a un livello superiore e offrendo splendide location per scoprire

nuovi orizzonti in mare: 98 ore di intrattenimento dal vivo per ogni crociera, 7.567 m² di spazio dedicato ai bambini e

opzioni di divertimento all' avanguardia 2.270 cabine di 12 diverse tipologie e suite con balcone, incluse le ambite

suite di poppa 11 punti di ristoro, 19 bar e lounge con numerose location per mangiare e bere all' aperto Sei piscine,

tra cui una splendida infinity pool a poppa con un' incredibile vista sull' oceano L' MSC Yacht Club tra i più grandi e

lussuosi della flotta MSC Crociere. Dotato di 3.000 m² di
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spazio con ampie vedute sull' oceano dai prestigiosi ponti di prua della nave Un' ampia promenade sul lungomare

ancora più vicina all' acqua, che si estende per quasi 540 metri Uno spettacolare Ponte dei Sospiri con pavimento in

vetro al ponte 16 e una vista unica sul mare La tecnologia ambientale a bordo di MSC Seascape MSC Seascape

sarà dotata delle più recenti tecnologie ambientali che includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su ciascuno

dei quattro motori Wartsila 14V 46F per diminuire fino al 90% le emissioni di ossido di azoto, convertendo il gas in

azoto non nocivo e acqua. Il sistema ibrido di pulizia dei gas di scarico di MSC Seascape rimuoverà il 98% dell'

ossido di zolfo dalle sue emissioni. Dotata dei migliori sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria, con

standard di depurazione superiori alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla terraferma, la

nave include anche sistemi avanzati di gestione dei rifiuti, sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla

Guardia Costiera degli Stati Uniti, sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali dei

macchinari ed efficaci miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero del calore all' illuminazione a

LED in grado di risparmiare energia. La nave sarà dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott' acqua

con l' obiettivo di ridurre al minimo i potenziali effetti sui mammiferi marini.

Corriere Marittimo

Focus



 

martedì 23 agosto 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 84

[ § 2 0 1 3 2 1 7 6 § ]

Completate le prove in mare della nuova nave da crociera

La nuova nave da crociera MSC Seascape ha completato con successo i

primi test intensivi di navigazione durante le prove in mare che si sono svolte

tra il 17 e il 20 agosto. La nuova ammiraglia di MSC Crociere, che è la quarta

unità della classe "Seaside" e la seconda "Seaside EVO" costruita in Italia da

Fincantieri, ha una stazza lorda di 169.400 tonnellate e verrà consegnata alla

compagnia a fine novembre in vista della cerimonia di battesimo che si terrà a

New York  i l  7  d icembre  presso i l  Manhat tan  Cru ise  Termina l .

Successivamente MSC Seascape offrirà crociere tutto l' anno ai Caraibi in

partenza da Miami. MSC Seascape ha una capacità di 5.877 passeggeri e

1.648 membri dell' equipaggio.
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Msc Seascape completa i test in mare

La prossima ammiraglia di Msc Crociere (170 mila tonnellate di stazza) verrà

battezzata a dicembre a New York Sito della testata Bollettino Avvisatore

Marittimo registrazione Tribunale di Napoli n. 2380 del 12 febbraio 1973

Direttore responsabile: Luciano Bosso In redazione: Paolo Bosso

Collaboratori: Marco Molino
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Libano, crollano altri silos nel porto di Beirut

Un incendio, scoppiato il mese scorso, sta lentamente distruggendo le

strutture rimaste in piedi dopo la devastante esplosione di due anni fa Sito

della testata Bollettino Avvisatore Marittimo registrazione Tribunale di Napoli

n. 2380 del 12 febbraio 1973 Direttore responsabile: Luciano Bosso In

redazione: Paolo Bosso Collaboratori: Marco Molino
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Marittimi, l' ITF recupera 37 milioni di stipendi non pagati

Dopo un anno di lavoro da parte del sindacato internazionale, emerge quanto

questi lavoratori siano isolati e poco informati sui loro diritti (itfseafarers.org)

Nel 2021 gli ispettori marittimi sindacali dell' International Transport Workers'

Federation (ITF) hanno recuperato più di 37 milioni di dollari di salari non

pagati dovuti ai marittimi. Lo rivela l' associazione di categoria internazionale,

la più grande in rappresentanza dei "seafarer". L' anno scorso 125 ispettori e

coordinatori dell' ITF hanno completato 7,265 ispezioni, interessandosi alle

richieste di salario e di rimpatrio di migliaia di marittimi. Un lavoro reso ancora

più difficile dal contesto della pandemia che ha reso complicato salire a bordo

delle navi per la gran parte dell' anno, coprendo più di 100 porti in 50 paesi.

Gli ispettori dell' ITF, spiega il sindacato, «sono addestrati a cercare lo

sfruttamento, il superlavoro, anche i segni del lavoro forzato e della schiavitù

moderna», col diritto di esaminare i conti salariali, i contratti di lavoro e di

rivedere le ore di lavoro e di riposo registrate. Quello che spicca da questa

indagine è il meccanismo tipico alla base dello sfruttamento sul lavoro: la

scarsa coscienza dei diritti e parallelamente la difficoltà a creare una rete

solidale da parte dei lavoratori. Ma fortunatamente c' è l' ITF. «Non è raro che l' equipaggio venga pagato con una

tariffa sbagliata, o inferiore, stabilita dall' armatore», osserva Steve Trowsdale, coordinatore della campagna dell' ITF.

«L' equipaggio generalmente può lavorare quando è sottopagato, ed è allora che ci contattano». Complessivamente,

l' ITF ha recuperato 37,59 milioni di dollari tra stipendi e diritti non pagati dalle compagnie marittime nel 2021.

Trowsdale spiega come stia cambiando la composizione delle dichiarazioni salariali dei marittimi: «Stiamo assistendo

a un aumento del numero di marittimi che denunciano il mancato pagamento dei salari per periodi di due mesi o più, il

che soddisfa effettivamente la definizione di abbandono dell' International Labour Organization [ILO]. I marittimi

potrebbero pensare che sia normale rimanere senza stipendio per un paio di mesi, in attesa che un armatore risolva il

finanziamento, ma devono essere consapevoli che il mancato pagamento può anche essere un segno che un

armatore sta per liberarsi della nave». L' ITF ha segnalato 85 casi di abbandono presso l' ILO, un massimo storico. In

molti di questi casi, l' equipaggio abbandonato aveva già aspettato diverse settimane o mesi in attesa del salario. Dei

tre casi di studio emersi, l' ITF cita il mercantile Lidia, dove l' ispettore dell' ITF Jason Lam ha aiutato otto marittimi

birmani a bordo a recuperare quasi 30 mila dollari di salario non pagato, dopo che la nave si è arenata ad ottobre

2021 a seguito del passaggio di un tifone. L' armatore si rifiutò di pagare le due mensilità che doveva loro,

abbandonandoli ed escludendo qualsiasi aiuto per riportarli a casa. Settimane di campagne di sensibilizzazione da

parte di Lam hanno portato il 2 novembre alla partenza dell' equipaggio, che è volato a casa con
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lo stipendio pieno. «Sono estremamente orgoglioso del lavoro svolto dai nostri ispettori per supportare i marittimi

nell' ultimo anno, lavorando spesso di fronte a circostanze incredibilmente difficili», afferma Trowsdale. «È

fondamentale per il nostro team essere in grado di raggiungere fisicamente i marittimi, salire a bordo delle navi ed

educare l' equipaggio sui loro diritti». Quando la crisi del cambio di equipaggio è peggiorata all' inizio del 2021, una

marea di richieste ha riempito le caselle di posta dell' ITF da parte di equipaggi disperati. Le restrizioni alle frontiere

legate al Covid sono state la ragione alla base di questa crisi, che ha avuto un impatto su circa 400 mila marittimi. Ma

su alcune navi, altri fattori più sinistri erano in gioco per tenere l' equipaggio lontano dalle loro famiglie. «Ci sono

prove che alcuni armatori usassero il Covid-19 come scusa per mantenere i marittimi a lavorare oltre i loro contratti

iniziali e in completa violazione dei diritti umani e del lavoro di quei marittimi», afferma Trowsdale. «Mantenere l'

equipaggio a bordo fingendo di avere le mani legate - conclude Trowsdale - potrebbe aver fatto risparmiare a quei

datori di lavoro qualche dollaro sulle tariffe dei voli, ma nella società odierna quel tipo di condotta viene notato. Non ci

sono più ombre in cui nascondersi quando si tratta di responsabilità della catena di approvvigionamento globale».
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Gestione dei porti: il "modello Brasile"

Chi segue i temi della logistica , in modo particolare di quelli relativi alla

dimensione internazionale , ha potuto apprendere dello scontro tra i

terminalisti dei porti brasiliani e le due società di trasporto mondiale via mare,

come Msc e Maersk . Uno scontro non solo contro queste due grandi società

ma anche con il garante che intende affidare la gestione di una portualità

brasiliana a una di esse. Addirittura, i terminalisti brasiliani non vogliono che

Maersk e Msc partecipino alla gara per l' aggiudicazione del nuovo terminal

container Cais do Saboo in Santos , denunciando: 'Sarebbe una palese

violazione del libero commercio a vantaggio di chi già oggi lavora quasi in

regime di monopolio'. Ma il Garante della concorrenza sembra avere deciso:

'L' integrazione verticale degli armatori favorisce l' abbassamento dei prezzi al

consumo'. Ricordo che per integrazione verticale si intende quel processo che

consente a un un' impresa di assumere il controllo di una determinata fase di

produzione o di distribuzione, strettamente collegata a quella in cui opera.

Preciso che il Brasile ha sistematicamente messo a gara le strutture portuali in

tutto il Paese. Il programma è progettato sia per raccogliere fondi , sia per

espandere e modernizzare i porti nazionali. Santos movimenta circa 4,4 milioni di Teu all' anno e il nuovo terminal

svolgerà un ruolo chiave nella crescita pianificata a 7,9 milioni di Teu entro il 2040 . Gli operatori privati brasiliani

temono che una simile operazione si trasformi sia in una 'pericolosa concentrazione del mercato' se uno dei big

mondiali dovesse rilevare la gestione del terminal , sia in un eccesso di capacità che danneggerebbe i terminalisti

indipendenti. Maersk e Msc fanno parte di una joint venture nel Brasil Terminal Portuario a Santos e hanno interessi in

terminal in altri porti del Paese. Gli operatori indipendenti stanno temendo che le due aziende possano collaborare per

aggiudicarsi il nuovo terminal: 'Maersk e Msc - hanno sostenuto - rappresentano attualmente il 60 per cento del

volume di container che arriva in Brasile. La potenziale distorsione del mercato è evidente'. Jesualdo Silva ,

presidente dell' Associazione brasiliana dei terminal portuali ( Abpt ), che rappresenta 72 aziende, ha annunciato la

volontà di presentare un formale ricorso alla giustizia civile 'visto che le autorità rifiutano il confronto Se Maersk e Msc

fossero autorizzati a gestire il nuovo terminal, naturalmente dirotterebbero i traffici su quel terminal danneggiando gli

operatori indipendenti'. La decisione di portare la questione in tribunale è arrivata dopo che uno dei principali

organismi di regolamentazione del Brasile, il Consiglio amministrativo per la difesa economica ( Cade ), ha emesso

una nota tecnica in cui afferma che l' integrazione verticale degli armatori con i terminal portuali non danneggia la

concorrenza. Il Cade ha respinto le richieste dell' Associazione brasiliana dei terminalisti portuali ( Abtra ) di impedire

a Maersk e Msc di partecipare all' asta. Il Cade è un' agenzia indipendente che
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fa capo al ministero della Giustizia : è l' organismo del ramo esecutivo del Governo brasiliano incaricato di indagare

e decidere, in ultima analisi, sulle questioni relative alla concorrenza. 'Le integrazioni verticali possono generare effetti

pro-competitivi come la riduzione dei costi di transazione e l' aumento dell' efficienza economica consentendo

vantaggi finali, in termini di prezzi, anche ai consumatori' ha concluso il Cade nella sua recensione. Maersk ha riferito

che la maggior parte dei suoi volumi sono gestiti da operatori indipendenti e che il nuovo terminal è necessario per un'

ulteriore crescita del porto. Msc ha già respinto le denunce secondo cui avrebbe indirizzato arbitrariamente i volumi al

suo terminal, affermando che 'i container vengono movimentati in base a contratti di terminal di lunga data e le navi

non possono essere reindirizzate a piacimento'. Ho voluto portare questo esempio e ho anche voluto descriverlo nei

minimi particolari per ricordare due cose: - il Brasile, come altri Paesi del pianeta, ha scelto di privatizzare la propria

portualità. Vi è un garante che affronta il tema della concorrenza e assume anche coraggiosamente scelte impopolari

che, al tempo stesso, perseguono gli interessi del Paese; - il Brasile affronta l' affidamento della gestione della propria

portualità in modo trasparente e consegna con evidenza pubblica la gestione dei propri porti. Sicuramente questo mio

approccio non sarà condiviso da molti. Addirittura, qualcuno riterrà che supportare queste impostazioni gestionali

significa trasferire al privato le convenienze di una portualità che è - e che rimane - un bene pubblico . Molti

grideranno, come avvenne in una famosa assemblea di Assoporti , in cui l' allora ministro delle Infrastrutture prospettò

l' ipotesi di autonomia finanziaria dei porti attraverso anche forme di Partenariato pubblico privato , che in tal modo si

svende, ripeto, un patrimonio del Paese, che in tal modo si regalano ai privati i ricchi margini di vantaggio prodotti

dalla portualità. Queste reazioni, mi spiace doverlo ammettere, sono solo forme di ipocrita ammissione di un sistema

il quale non riesce ad ammettere che, mantenendo nel nostro Paese il sistema delle Autorità portuali prive di

autonomia finanziaria, si rende automaticamente possibile un dominio latente delle grandi società di trasporto via

mare, senza però ottenere nessun vantaggio in termini di distribuzione dei margini ottenuti dalle stesse società

attraverso l' uso della nostra portualità. Voglio lanciare una proposta che, in un certo senso, potrebbe diventare a tutti

gli effetti un esperimento pilota : per il porto di Augusta e di Cagliari , entrambe ubicati nel Mezzogiorno ed entrambe

con una movimentazione di container allo stato quasi inesistente, si potrebbe prevedere un provvedimento legislativo

che li possa trasforma in Società per Azioni e li metta in gara per assegnarne la gestione a grandi Società di trasporto

via mare. È una proposta che creerà sicuramente schieramenti contrapposti . Ed è una proposta che, forse, non

troverà l' apprezzamento delle portualità consolidate come Genova , Livorno e Trieste ma, a mio avviso, è un modo

per scoprire chi vuole sempre mimetizzarsi, invocando l' autonomia finanziaria per poi, in modo gattopardesco, non

attuarla mai. (*) Tratto dalle Stanze di Ercole.
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MSC Bellissima sostituirà la gemella MSC Virtuosa nelle sette notti nel Mediterraneo e con
scalo alla Spezia

Tempo di lettura: minuto Ginevra - La Compagnia MSC Crociere ha

annunciato gli aggiornamenti al programma invernale 2022-2023. MSC

Bellissima sostituirà la nave gemella MSC Virtuosa nel Mediterraneo ,

offrendo un itinerario di 7 notti con scalo nei porti italiani di Genova, La

Spezia, Napoli, per proseguire poi verso Palma di Maiorca, Barcellona in

Spagna e Marsiglia in Francia. MSC Virtuosa sostituirà MSC Preziosa nel

Nord Europa, offrendo i già pianificati viaggi nelle "Perle del Nord", l' itinerario

invernale introdotto per la prima volta nel 2021. Le crociere di 7 notti fanno

scalo ad Amburgo in Germania, a Zeebrugge per Bruges e Bruxelles in

Belgio, a Rotterdam nei Paesi Bassi, a Le Havre per Parigi in Francia e a

Southampton per Londra nel Regno Unito. MSC Preziosa farà base a

Santos, in Brasile, offrendo una serie di mini-crociere e itinerari di 7 notti che

includono l' Uruguay e l' Argentina, oltre a crociere con scalo a Rio de Janeiro,

in Brasile, sia per il Capodanno, sia per il Carnevale. Al termine della stagione

invernale, MSC Preziosa si sposterà da Santos e Rio de Janeiro verso il

Nord Europa con un Grand Voyage di 22 notti.
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Msc Seascape, completa con successo le prove in mare

Redazione Seareporter.it

La cerimonia di battesimo di MSC Seascape si terrà a New York il 7 dicembre

2022 presso il Manhattan Cruise Terminal Ginevra, 23 agosto 2022 - MSC

Seascape ha completato con successo i suoi primi test intensivi di

navigazione durante le prove in mare che si sono svolte tra il 17 e il 20

agosto. La nuova ammiraglia italiana, la nave più grande e tecnologicamente

avanzata mai costruita nel nostro Paese, sarà la quarta unità della classe

Seaside e la seconda Seaside EVO costruita in Italia da Fincantieri, tra i più

importanti gruppi cantieristici al mondo. Le navi Seaside EVO sono un'

evoluzione dell' innovativa classe Seaside e presentano caratteristiche di

design sorprendenti, spazi pubblici straordinari ed esperienze emozionanti per

gli ospiti. MSC Seascape rende omaggio alla bellezza dell' oceano con una

serie di caratteristiche di design innovative che consentono agli ospiti di

godersi appieno l' emozione di una vacanza sul mare. La nave, che ha una

stazza lorda di 169.400 tonnellate, sarà consegnata a MSC Crociere a fine

novembre e offrirà crociere tutto l' anno ai Caraibi in partenza da Miami. MSC

Seascape sarà la seconda nave ad entrare in servizio nel 2022, dopo MSC

World Europa che entrerà in servizio qualche settimana prima. Leonardo Massa 'Con l' arrivo di queste due nuove

navi, la flotta MSC Crociere passerà tra qualche mese da 19 a 21 unità, e il prossimo maggio, con il battesimo di

MSC Euribia, raggiungerà le 22 unità. ' sottolinea Leonardo Massa, Managing Director di MSC Crociere . ' Un

incremento di capacità che andrà ad arricchire ulteriormente la nostra offerta di destinazioni e itinerari disponibili in

tutti i mari del mondo, e che testimonia la grande fiducia di MSC Crociere per il futuro. MSC Crociere, grazie a questo

inarrestabile piano di crescita, continuerà a scalare posizioni di mercato a livello globale, guidando il settore delle

crociere con navi sempre più tecnologicamente avanzate e sempre più attente all' ambiente '. La cerimonia di

battesimo di MSC Seascape si terrà a New York il 7 dicembre 2022 presso il Manhattan Cruise Terminal. La nuova

nave offrirà due diversi itinerari di sette notti, con scalo a Ocean Cay MSC Marine Reserve e Nassau alle Bahamas,

San Juan a Porto Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana, oppure con scalo a Ocean Cay MSC Marine

Reserve, Cozumel in Messico, George Town alle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. Le principali caratteristiche

di MSC Seascape Come per la nave gemella, il 65% degli spazi pubblici di MSC Seascape è stato completamente

ripensato rispetto al prototipo originale Seaside, portando l' esperienza degli ospiti a un livello superiore e offrendo

splendide location per scoprire nuovi orizzonti in mare: 98 ore di intrattenimento dal vivo per ogni crociera, 7.567 m²

di spazio dedicato ai bambini e opzioni di divertimento all' avanguardia 2.270 cabine di 12 diverse tipologie e suite

con balcone, incluse le ambite suite di poppa 11 punti di ristoro, 19 bar e lounge con numerose location per mangiare

e bere all' aperto Sei piscine, tra cui una splendida infinity pool a poppa con
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un' incredibile vista sull' oceano L' MSC Yacht Club tra i più grandi e lussuosi della flotta MSC Crociere. Dotato di

3.000 m² di spazio con ampie vedute sull' oceano dai prestigiosi ponti di prua della nave Un' ampia promenade sul

lungomare ancora più vicina all' acqua, che si estende per quasi 540 metri Uno spettacolare Ponte dei Sospiri con

pavimento in vetro al ponte 16 e una vista unica sul mare La tecnologia ambientale a bordo di MSC Seascape MSC

Seascape sarà dotata delle più recenti tecnologie ambientali che includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su

ciascuno dei quattro motori Wartsila 14V 46F per diminuire fino al 90% le emissioni di ossido di azoto, convertendo il

gas in azoto non nocivo e acqua. Il sistema ibrido di pulizia dei gas di scarico di MSC Seascape rimuoverà il 98%

dell' ossido di zolfo dalle sue emissioni. Dotata dei migliori sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria,

con standard di depurazione superiori alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla

terraferma, la nave include anche sistemi avanzati di gestione dei rifiuti, sistemi di trattamento delle acque di zavorra

approvati dalla Guardia Costiera degli Stati Uniti, sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio

dai locali dei macchinari ed efficaci miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero del calore all'

illuminazione a LED in grado di risparmiare energia. La nave sarà dotata di un sistema di gestione del rumore

irradiato sott' acqua con l' obiettivo di ridurre al minimo i potenziali effetti sui mammiferi marini.
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Nuove eliche e bulbi speciali: così Hapag-Lloyd rinnova 150 navi della flotta per ridurre i
consumi

Mauro Pincio

ll piano di Hapag-Lloyd per ridurre i consumi di 150 navi della flotta:

"Risparmieremo sino al 13% di carburante" Genova - La compagnia tedesca

Hapag-Lloyd ha annunciato l' avvio di un programma di aggiornamento della

flotta che comprende 150 navi. Il piano sarà eseguito nei prossimi cinque

anni. La prima parte vedrà una nuova elica di fabbricazione tedesca che sarà

installata dal prossimo mese su un primo sevizio: secondo il vettore questa

mossa consentirà di risparmiare tra il 10 e il 13% di carburante, con un

abbattimento consistente di CO2. In totale la compagnia si prevede di

equipaggiare almeno 86 navi con le nuove e più efficienti eliche. Allo stesso

tempo 36 navi riceveranno un nuovo bulbo che ottimizzerà ulteriormente i

consumi. Durante le soste programmate in bacino di carenaggio verrà inoltre

applicata su tutte le navi una vernice speciale anti-incrostazione in grado di

ridurre la resistenza al di sotto della linea di galleggiamento. "Il nostro

obiettivo è diventare neutrali dal punto di vista climatico entro il 2045. Per

raggiungere questo target abbiamo deciso di ridurre l' intensità di CO2 delle

nostre navi del 30% già entro il 2030" ha affermato Maximilian Rothkopf,

COO di Hapag-Lloyd.
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Prove in mare per la "Msc Seascape"

Ginevra - La "Msc Seascape" ha completato con successo le prime prove

intensive di navigazione, che si sono svolte tra il 17 e il 20 agosto. La nuova

ammiraglia italiana, la nave più grande e tecnologicamente avanzata mai

costruita in Italia, sarà la quarta unità della classe Seaside e la seconda

Seaside Evo costruita da Fincantieri, tra i più importanti gruppi cantieristici al

mondo. Le navi Seaside Evo sono un' evoluzione della classe Seaside e

presentano caratteristiche progettuali innovative: "Msc Seascape" rende

omaggio alla bellezza dell' Oceano per effetto di una serie di caratteristiche di

design. La nave, che ha una stazza lorda di 169 mila tonnellate, sarà

consegnata a Msc Crociere alla fine di novembre e offrirà crociere tutto l'

anno ai Caraibi in partenza da Miami. La "Seascape" sarà la seconda nave

della flotta Msc Crociere a entrare in servizio nel 2022, dopo la "Msc World

Europa" che inizierà l' attività qualche settimana prima: 'Con l' arrivo di queste

due nuove navi, la flotta passerà tra qualche mese da 19 a 21 unità, e il

prossimo maggio, con il battesimo della 'Msc Euribia', raggiungerà le 22 unità

- sottolinea Leonardo Massa, direttore generale di Msc Crociere -. Un

incremento di capacità che andrà ad arricchire ulteriormente la nostra offerta di destinazioni e itinerari disponibili in

tutti i mari del mondo, e che testimonia la grande fiducia di Msc Crociere per il futuro. La compagnia, grazie a questo

inarrestabile piano di crescita, continuerà a scalare posizioni di mercato a livello globale, guidando il settore delle

crociere con navi sempre più tecnologicamente avanzate e sempre più attente all' ambiente'. La cerimonia di

battesimo della "Msc Seascape" si terrà a New York il 7 dicembre 2022 al Manhattan Cruise Terminal. La nuova nave

offrirà due diversi itinerari di sette notti, con scalo alla Ocean Cay Msc Marine Reserve e Nassau alle Bahamas, San

Juan a Porto Rico e Puerto Plata nella Repubblica Dominicana, oppure con scalo a Ocean Cay Msc Marine Reserve,

Cozumel in Messico, George Town alle Isole Cayman e Ocho Rios in Giamaica. Come per la nave gemella, il 65%

degli spazi pubblici della "Msc Seascape" è stato completamente ripensato rispetto al prototipo originale "Seaside",

con l' obiettivo di portare l' esperienza dei passeggeri a un livello superiore e offrendo nuove aree per scoprire nuovi

orizzonti in mare. Qualche numero offerto dalla nave: 98 ore di intrattenimento dal vivo per ogni crociera; 7.500 metri

quadrati di spazio dedicato ai bambini e opzioni di divertimento all' avanguardia; 2.270 cabine di 12 diverse tipologie

e suite con balcone, incluse le ambite suite di poppa; 11 punti di ristoro, 19 bar e lounge con numerose location per

mangiare e bere all' aperto; sei piscine, tra cui una a sfioro a poppa con vista sul mare; un Msc Yacht Club tra i più

grandi e lussuosi della flotta Msc Crociere: dotato di 3.000 metri quadratio di spazio con ampie vedute sul mare dai

ponti di prua della nave; un' ampia promenade sul mare ancora più vicina all' acqua, che si estende per quasi 540

metri; uno Ponte
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dei Sospiri con pavimento in vetro al 16esimo livello della nave con una vista unica sul mare. La "Msc Seascape"

sarà dotata delle più recenti tecnologie ambientali che includono sistemi di riduzione catalitica selettiva su ciascuno

dei quattro motori Wartsila 14V 46F per diminuire fino al 90% le emissioni di ossido di azoto, convertendo il gas in

azoto non nocivo e acqua. Il sistema ibrido di pulizia dei gas di scarico della nave rimuoverà il 98% dell' ossido di

zolfo dalle sue emissioni. Dotata dei migliori sistemi di trattamento delle acque reflue della categoria, con standard di

depurazione superiori alla maggior parte degli impianti di trattamento delle acque reflue sulla terraferma, la nave

include anche sistemi avanzati di gestione dei rifiuti, sistemi di trattamento delle acque di zavorra approvati dalla

Guardia Costiera degli Stati Uniti, sistemi di ultima generazione per la prevenzione degli scarichi di olio dai locali dei

macchinari ed efficaci miglioramenti dell' efficienza energetica, dai sistemi di recupero del calore all' illuminazione a

Led in grado di risparmiare energia. La nave sarà dotata di un sistema di gestione del rumore irradiato sott' acqua con

l' obiettivo di ridurre al minimo i potenziali effetti sui mammiferi marini.
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Sindacato Usb, solidarietà ai lavoratori di Felixstowe

Roma - Il sindacato di base Usb Lavoro privato Mare e Porti "esprime tutta la

propria solidarietà ai lavoratori portuali di Felixstowe, il più grande porto

container del Regno Unito", al secondo di otto giorni di sciopero, il primo da

30 anni, indetto per chiedere l' adeguamento dei salari all' inflazione

galoppante. Nonostante profitti dichiarati siano superiori ai 61 milioni di

sterline, il gestore ha fatto una prima insufficiente proposta per l' aumento dei

salari, la quale è stata rigettata dai lavoratori: "Sosteniamo a gran forza

questa battaglia - dicono dall' Usb - e incitiamo questi nostri colleghi britannici

a tenere duro. La loro battaglia è anche la nostra battaglia: l' inflazione sta

mettendo in ginocchio tutta la classe lavoratrice europea. Questa è solo una

delle prime battaglie che si diffonderanno anche in altri porti del Continente e

noi siamo pronti a fare la nostra parte".
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Covid, stop ai test pre-imbarco anche sulle navi Royal e Celebrity

Anche il gruppo Royal Caribbean (Rcg) ha allentato le maglie dei suoi

protocolli sanitari per i suoi marchi dedicati soprattutto al mercato americano,

sia per il marchio Royal Caribbean International, sia per quello premium

Celebrity Cruises Monfalcone - Anche il gruppo Royal Caribbean (Rcg) ha

allentato le maglie dei suoi protocolli sanitari per i suoi marchi dedicati

soprattutto al mercato americano, sia per il marchio Royal Caribbean

International, sia per quello premium Celebrity Cruises. Rcg arriva così per

ultimo dopo l' allentamento già annunciato prima da Norwegian Cruise Line

Holdings e poi da Carnival Corporation. Questi ultimi due gruppi dopo i loro

annunci avevano registrato dei picchi di domanda, quindi Rcg rischiava di

restare indietro con le tendenze di prenotazione. Così dal 5 settembre si potrà

andare in crociera senza essere vaccinati o senza nessun test coronavirus

pre imbarco anche con le navi di Royal Caribbean e Celebrity. I dettagli: non

sarà più richiesto alcun test Covid per gli ospiti vaccinati che navigano su

crociere inferiori alle 10 notti (le altre compagnie si sono spinte invece fino

alle 16 notti). Gli ospiti non vaccinati potranno navigare con risultati negativi

da qualsiasi analisi disponibile in commercio, compresi gli autotest (quindi per la prima volta si accetteranno anche i

test fai-da-te che comunque lasciano molti dubbi). Tutti gli ospiti di età inferiore ai cinque anni non avranno nessuna

richiesta sullo stato di vaccinazione nè dovranno esibire i risultati di un test. Su partenze dalle dieci notti in su, gli ospiti

vaccinati e non, dovranno fornire un test negativo entro tre giorni dalla data di partenza. Il test Covid invece sarà

richiesto per le crociere verso quei paesi che lo richiedono ancora per i rispettivi protocolli nazionali (Australia,

Bermuda, Canada, Grecia e Nuova Zelanda). Per lo stesso motivo per i viaggi verso l' Australia, le Bermuda, il

Canada, la Nuova Zelanda e Singapore verrà ancora richiesta la vaccinazione degli ospiti. In pratica tutti gli ospiti,

indipendentemente dallo stato di vaccinazione, in partenza per la maggior parte delle crociere dagli Stati Uniti e dall'

Europa potranno ora navigare a condizione che soddisfino i requisiti di test locali per l' imbarco. Ora anche Royal, che

aveva mantenuto un iniziale atteggiamento più prudente, ha deciso di seguire l' onda degli altri (fino ad oggi i test non

si prevedevano per i viaggi inferiori alle cinque notti). Tra le grandi compagnie, a questo punto, richiedono ancora il

test Covid pre imbarco solo Msc Crociere e Costa Crociere. Sarà da vedere se nelle prossime settimane ci sarà uno

spostamento delle prenotazioni verso quei brand che l' hanno tolto perché il test è effettivamente un rischio che ti può

mandare in fumo la vacanza. Ormai il Covid è generalmente diffuso su tutte le navi a prescindere dai test, quindi

anche se uno sale negativo, a bordo lo può sempre prendere. Ma l' infezione essendo lieve e causando pochi sintomi

non mette più in difficoltà il regolare svolgimento delle crociere. Si
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ricorda quest' estate solo un ritorno all' obbligo di mascherine, su "Costa Fascinosa": una misura che andrebbe

presa per tutte le navi negli ambienti chiusi per poter viaggiare con qualche precauzione in più visto che in questo

periodo alcune navi sono tornate a viaggiare molto affollate.

The Medi Telegraph

Focus


